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Bando di attuazione della misura 1.3 del Fondo europeo per
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2 Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 10 del 4-3-2011 (n. 8)

ASSESSORATO
DELLE RISORSE AGRICOLE ED ALIMENTARI

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE
DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI

Bando di attuazione della misura 1.3 del Fondo europeo
per la pesca. Investimenti a bordo dei pescherecci e seletti-
vità (art. 25, reg. CE n. 1198/06).

1. Finalità della misura

Gli obiettivi perseguiti dalla presente misura sono riconducibili
al miglioramento delle condizioni di operatività dei pescherecci, in
termini di sicurezza, delle condizioni di lavoro, di igiene e qualità del
pescato, secondo le indicazioni di cui al capitolo III del Reg. CE
2371/2002, relativo all’adeguamento della capacità di pesca.

La misura finanzia i lavori di armamento e ammodernamento
per adeguare i pescherecci alle esigenze ambientali e per consentire
il rispetto degli ecosistemi acquatici, nonché favorire l’evoluzione
dello sforzo di pesca verso sistemi di cattura più sostenibili e con
sistemi di pesca selettivi. 

Gli investimenti non dovranno permettere un aumento della
capacità di cattura e della dimensione della stazza e della potenza
motore e dovranno conseguire almeno uno dei seguenti obiettivi:

• razionalizzazione delle operazioni di pesca, in particolare
mediante l’impiego a bordo di tecnologie e metodi di pesca più selet-
tivi onde evitare catture accessorie non opportune;

• miglioramento della qualità dei prodotti pescati e conservati a
bordo, mediante l’impiego di adeguate tecniche di pesca e di conser-
vazione delle catture e l’applicazione di normative sanitarie;

• miglioramento delle condizioni di lavoro e di sicurezza;
• garantire la qualità dell’opera e la rispondenza alle finalità rela-

tive alla misura;
• garantire la conformità alle norme vigenti;
• soddisfare i requisiti essenziali, definiti dal quadro normativo

nazionale e comunitario.
Ai fini della sicurezza a bordo, è possibile aumentare la stazza

dell’imbarcazione (stazza di sicurezza), purché ciò non determini un
aumento dello sforzo di pesca, secondo quanto prescritto dall’art. 11,
comma 5, del reg. CE n. 2371/2002, e dal reg. CE n. 1438/2003. Detto
aumento deve essere certificato da un organismo di classifica ricono-
sciuto a livello europeo e annotato separatamente nell’estratto matri-
cola del natante a cura dell’ufficio di iscrizione.

In coerenza con le finalità della presente misura relativamente al
miglioramento delle condizioni di vita a bordo possono essere effet-
tuati interventi di ammodernamento come specificati al punto 10
delle premesse del reg. CE n. 1438 /2003.

Tali interventi devono essere riconosciuti ed attestati da un orga-
nismo di classifica come sopra indicato.

2. Area territoriale di attuazione

I pescherecci ammissibili a contributo devono essere iscritti nel
Registro comunitario da almeno 5 anni ed in uno dei compartimenti
marittimi della Regione siciliana alla data di presentazione della
domanda di contributo.

3. Interventi ammissibili

La misura si articola nelle seguenti tipologie di intervento:
• investimenti volti a migliorare gli standard di sicurezza a

bordo, le condizioni di lavoro, l’igiene, la qualità dei prodotti, l’effi-
cienza energetica e la selettività senza incrementare le capacità di
cattura del peschereccio;

• investimenti volti alla sostituzione del motore come disciplina-
ti dall’art. 25, comma 3, del reg. CE n. 1198/2006; 

• investimenti di armamento e di lavori di ammodernamento
volti a:

a) ridurre i rigetti in mare; 
b) ridurre l’impatto della pesca su specie non commerciali;
c) ridurre l’impatto della pesca sugli ecosistemi e sui fondali

marini;
d) proteggere le catture e gli attrezzi dai predatori selvatici,

anche attraverso modifiche del materiale di parte degli attrezzi da
pesca, purché non comportino un aumento dello sforzo di pesca o
una riduzione della selettività degli attrezzi stessi e siano introdotte
tutte le misure appropriate per evitare danni fisici ai predatori;

• investimenti volti alla selettività degli attrezzi da pesca, com-
presa la sostituzione degli stessi verso l’uso di altre tecniche di pesca
più selettive, di cui ai sistemi non trainati elencati nella tabella 3 del
reg. CE n. 1799/2006.

• Prima sostituzione degli attrezzi da pesca, allo scopo di garan-
tire il rispetto dei nuovi requisiti tecnici comunitari in materia di
selettività o per ridurre l’impatto di pesca sulle specie non commer-
ciali. Gli aiuti possono essere concessi fino alla data in cui tali requi-
siti diventano obbligatori o per un breve periodo successivo fissato
dalla pertinente normativa comunitaria.

• Massimo due sostituzioni degli attrezzi da pesca, per tutto il
periodo 2007/13, ai fini della selettività, nei casi in cui il peschereccio
interessato rientri in un piano di ricostituzione ai sensi dell’art. 5 del
reg. CE n. 2371/02 o i nuovi attrezzi siano più selettivi e rispettino cri-
teri e pratiche ambientali riconosciute e più rigorose rispetto ai
vigenti obblighi normativi.

4. Modalità e termini di presentazione delle domande 

La domanda di ammissione al contributo, in originale e in carta
semplice, in tre copie, deve essere compilata dall’armatore, o dal pro-
prietario, utilizzando esclusivamente il modello A allegato al presen-
te bando e sottoscritta dal richiedente ai sensi del DPR n. 445/2000
con allegata fotocopia del documento di identità in corso di validità.

La domanda deve indicare la dicitura “Domanda di ammissione
al contributo relativo alla misura 1.3” e il nome e l’indirizzo del
richiedente e deve essere spedita a mezzo raccomandata, o presenta-
ta direttamente alla Regione siciliana - Assessorato regionale delle
risorse agricole e alimentari – Dipartimento degli interventi per la
pesca, via degli Emiri, 45 - c.a.p. 90135, entro il termine perentorio
di 45 giorni decorrenti dal giorno successivo la data di pubblicazione
del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Se la scadenza venisse a coincidere con un sabato o giorno festi-
vo, il termine di ricezione delle domande slitterà al primo giorno
lavorativo utile.

In caso di invio a mezzo raccomandata farà fede la data di spe-
dizione.

Per la consegna diretta, farà fede la data di accettazione
dell’Ufficio preposto del dipartimento pesca.

In caso di domande presentate ai sensi dell’art. 25 par. 4 del reg.
CE n. 1198/2006, da richiedenti appartenenti ad un gruppo di navi,
per l’iniziativa riguardante l’acquisto e installazione del motore, le
singole domande (allegato A) corredate dell’allegato C “partecipazio-
ne al gruppo” dovranno essere inviate con un’unica lettera di trasmis-
sione (allegato B). 

5. Soggetti ammissibili a finanziamento

I soggetti ammissibili al finanziamento sono i proprietari o gli
armatori di imbarcazioni da pesca. Per questi ultimi soggetti è neces-
sario che il proprietario accordi, per iscritto, (allegato A1) il proprio
consenso alla esecuzione dei lavori ed alla iscrizione dei vincoli gra-
vanti sul peschereccio.

6. Requisiti per l’ammissibilità

Al momento della presentazione della domanda i richiedenti
devono essere in possesso dei seguenti requisiti ed ottemperare a
quanto di seguito:

a) assenza di procedure concorsuali e di amministrazione con-
trollata;

b) nel caso in cui l’impresa (cooperative, impresa di armamento)
utilizza personale dipendente, applicazione del CCNL di riferimento
e regolare adempimento delle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro.
Per le fattispecie ove il CCNL non è applicabile obbligatoriamente, l’i-
stante dovrà produrre idonea documentazione diretta ad attestare il
corretto imbarco ed il relativo titolo del marittimo;

c) assenza di esposizioni debitorie derivanti da provvedimenti di
revoca dei benefici concessi a valere sul Programma SFOP; alla data
di presentazione dell’istanza e alla data di pubblicazione della gra-
duatoria di ammissione a contributo;

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

UNIONE EUROPEA
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d) presenza di tutti i presupposti per contrarre con la pubblica
amministrazione, previsti dalle vigenti disposizioni di legge; 

e) per investimenti materiali è consentita la localizzazione della
sede legale della società in territorio extraregione al momento della
domanda di contributo, ma con l’impegno dell’impresa richiedente,
ad eleggere nel territorio regionale la propria sede legale prima della
concessione del finanziamento ed ivi mantenerla per almeno 5 anni;

Il natante, oggetto di richiesta di finanziamento, deve rispettare
le condizioni di seguito elencate:

• essere iscritto da almeno 5 anni nel Registro comunitario delle
navi da pesca e in uno dei compartimenti marittimi della Regione di
riferimento alla data di presentazione dell’istanza di contributo;

• avere effettuato almeno 75 giorni di pesca in ciascuno dei due
periodi di 12 mesi precedenti la data di presentazione della domanda
attestato dall’Autorità marittima competente; 

• non essere in disarmo da più di dodici mesi, calcolati dal
momento della presentazione della domanda, attestato dall’Autorità
marittima competente. Fa eccezione il caso di danneggiamento del-
l’imbarcazione per avverse condizioni meteomarine, certificate
dall’Autorità marittima e in caso di arresto temporaneo;

• se trattasi di unità di età superiore a 29 anni, deve essere certi-
ficata la validità tecnico economica dell’iniziativa da un Organismo
di classifica riconosciuto a livello europeo.

7. Documentazione richiesta per accedere alla misura

I soggetti che intendono accedere alle agevolazioni finanziarie
dovranno presentare la seguente documentazione in triplice copia,
una in originale e due copie conformi a norma di legge, in corso di
validità, unitamente alla domanda:

1. preventivo, i cui prezzi sono desunti da listini ufficiali deposi-
tati presso la Camera di commercio nel caso di macchinari e attrez-
zature. In alternativa possono essere presentati n. 3 preventivi. Nel
caso di opere a bordo, il preventivo deve contenere la specifica delle
caratteristiche tecniche di ogni singolo intervento e indicare il costo
unitario, il costo totale, nonché la quantità dei materiali occorrenti.
Per gli interventi già eseguiti in cantiere, contratto del cantiere nava-
le, per quelli da eseguire, il relativo preventivo. Per i lavori effettuati
e ritenuti coerenti con le finalità del presente bando, le fatture, le cui
spese risultano ammissibili a far data dall’1 gennaio 2007;

2. estratto matricolare (o del R.N.M.G.) della nave da ammoder-
nare;

3. copia conforme a norma di legge, del certificato di iscrizione
nel Registro delle imprese di pesca (R.I.P.) del proprietario o dell’ar-
matore; 

4. certificato di un Organismo di classifica riconosciuto a livello
europeo, ai sensi della direttiva n. 94/57/CE, modificata dalla diretti-
va n. 97/58/CE, attestante la validità tecnica ed economica dell’inizia-
tiva, per le unità con età superiore a 29 anni;

5. dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28
dicembre 2000, corredata da fotocopia di un documento di identità,
in corso di validità, del richiedente o legale rappresentante, attestan-
te di non aver effettuato, sulla medesima imbarcazione, interventi
uguali a quelli richiesti, negli ultimi 5 anni;

6. dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28
dicembre 2000, corredata da fotocopia di un documento di identità,
in corso di validità, del richiedente o legale rappresentante, attestante
di non aver effettuato, sulla medesima imbarcazione, interventi ugua-
li a quelli richiesti, a valere sulla misura 4.17.C dello SFOP 2000-2006;

7. certificato della Camera di commercio o del tribunale, con
indicazione dello stato non fallimentare dell’impresa richiedente;

8. per lavori che necessitano il rilascio di nulla-osta o pareri da
parte di Organismi competenti in materia, dovranno essere prodotte
al momento della presentazione dell’istanza di contributo, le copie
delle richieste di nulla-osta o pareri;

9. dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445 del 28
dicembre 2000, corredata da fotocopia di un documento di identità,
in corso di validità, del richiedente o legale rappresentante indicante
il rispetto delle norme di cui al contratto collettivo di lavoro applica-
to nei confronti del personale dipendente; 

10. DURC o dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del-
l’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 a firma del richiedente o legale rappre-
sentante, con la quale si certifichi la regolarità contributiva ai sensi
della normativa vigente;

11. in caso di domanda presentata dall’armatore, assenso del/i
proprietario all’investimento;

12. in caso di ammodernamento di navi superiori a 24 metri
fuori tutto, per interventi che riguardano il sistema di propulsione,
dichiarazione riguardante la partecipazione della nave a un piano di
salvataggio e ristrutturazione e di essere oggetto di modifiche a favo-
re di un metodo di pesca a minor consumo di carburante;

13. dichiarazione di assenso alla pubblicazione dei dati, ai sensi
dell’art. 30 del reg. CE n. 498/07;

14. in caso di opere a bordo che incidono o modificano parti strut-
turali dello scafo:progetto di ammodernamento (relazione descrittiva
dell’intervento, elaborati grafici, documentazione fotografica dello
stato di fatto, elenco dettagliato dei costi unitari e quantità, e quadro
riepilogativo di spesa, in riferimento ai preventivi selezionati);

15. in caso di acquisto di beni/attrezzature che non incidono o
modificano la struttura dello scafo: relazione descrittiva dell’inter-
vento quadro riepilogativo di spesa;

16. ogni tipo di documentazione necessaria all’attribuzione dei
punteggi utilizzati per la formazione della graduatoria di merito di
cui ai criteri di selezione.

L’Amministrazione si riserva di verificare, anche a campione, la
veridicità delle dichiarazioni ed autocertificazioni rilasciate all’atto
della presentazione della domanda di contributo.

8. Spese ammissibili

Al fine del raggiungimento degli obiettivi del Programma, le
spese sostenute dall’1 gennaio 2007 per la realizzazione degli inter-
venti sono considerate ammissibili.

Le spese ritenute ammissibili riguardano:

Scafo

• ristrutturazione parziale: sostituzione di parti del fasciame;
• consolidamento: calafataggio, chiodatura, pitturazione e sab-

biatura delle sole parti sottoposte a ristrutturazione;
• installazione degli alberetti di poppa e di prua;
• installazione dell’arcone di poppa; 
• installazione del rullo di poppa;
• ringhiere, capodibanda, osteriggi, chiusura e copertura del

ponte; 
• ristrutturazione della plancia;
• ristrutturazione totale o parziale del ponte di coperta e/o ponte

imbarcazioni.

Attrezzature per la pesca

• acquisto ed installazione di macchinari di salpamento (salpan-
core, salpacavi, salpareti, verricello, gru, ecc.);

• sostituzione attrezzi più selettivi. 

Sistemazione interna

• ristrutturazione degli alloggi e servizi per l’equipaggio.

Impianti vari

• impianto elettrico;
• gruppi elettrogeni;
• impianto di riscaldamento;
• impianto idraulico del verricello; 
• acquisto e installazione del sistema idraulico;
• acquisto e installazione del sistema di trasmissione;
• acquisto e installazione dell’elica;
• pompa sentina.

Attrezzature di lavorazione e conservazione del pescato

• lavori per adeguamento alle norme di igiene, sicurezza, sanità,
ambiente, qualità dei prodotti e condizioni di lavoro;

• macchine per il trattamento del pescato;
• macchine per la fabbricazione del ghiaccio;
• impianti frigoriferi;
• ristrutturazione e isolamento della stiva (senza aumento della

stazza).

Sistema di propulsione

• Acquisto e installazione del motore principale con le seguenti
modalità:

1. per le navi fino a 12 metri di lunghezza fuori tutto, ad esclu-
sione delle navi che utilizzano gli attrezzi trainati di cui alla tab. 3,
allegato 1 del reg. CE n. 26/2004, e successive modifiche ed integra-
zioni: potenza del nuovo motore inferiore o uguale a quella del moto-
re da sostituire;

2. per le navi fino a 24 metri di lunghezza fuori tutto, diverse
da quelle di cui al precedente punto 1: potenza del nuovo motore
inferiore di almeno il 20% rispetto a quella del motore da sostituire; 

3. per le navi superiori a 24 metri di lunghezza fuori tutto, con
sistema di pesca a traino: potenza del nuovo motore inferiore di
almeno il 20% rispetto a quella del motore da sostituire, nonché
obbligo di partecipazione a un piano di salvataggio e ristrutturazio-
ne e di modifiche a favore di un metodo di pesca a minor consumo
di carburante.

La riduzione del 20% della potenza del motore può essere con-
seguita da un gruppo di navi, alle seguenti condizioni:

a) tutte le navi appartenenti allo stesso gruppo devono essere
identificate individualmente;
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b) tutte le navi appartenenti allo stesso gruppo devono operare
nelle stesse zone di gestione;

c) tutte le navi appartenenti allo stesso gruppo devono usare i
medesimi attrezzi da pesca principali elencati nell’appendice III,
sezione c, del reg. CE n. 1639/2001 (Gazzetta Ufficiale L222 del 17
agosto 2001, pag. 53);

d) uno stesso gruppo non può comprendere più di 50 navi;
e) la singola nave, appartenente ad un gruppo, non può comun-

que aumentare la potenza del motore.
Per calcolare la riduzione del 20% di potenza motrice, consegui-

ta da un gruppo di navi, si applica la seguente formula:
potenza finale ≤ potenza iniziale – riduzione di potenza del 20%
dove:
potenza iniziale = potenza cumulata di tutte le navi del gruppo

prima delle sostituzioni;
riduzione di potenza del 20% = il 20% calcolato sulla potenza

iniziale del gruppo.
• acquisto e installazione di un regolatore del flusso di carburante;
• acquisto e installazione di motore a metano;
• acquisto e installazione di motore ausiliario;
• acquisto di attrezzature finalizzate al risparmio energetico.

Apparecchiature elettroniche

• acquisto e installazione di pilota automatico, plotter, GPS, bus-
sola, radio (VHF, HF), apparato di controllo blue-box, ecoscandaglio,
epirb, radar;

• acquisto e installazione di apparecchi elettronici di ausilio alla
navigazione (E.C.S. Electronic Chart System), relativi alla cartogra-
fia digitale e database.

Spese generali

Le spese generali sono ammissibili al contributo fino ad un mas-
simo del 8% del totale delle spese preventivate e ritenute ammissibi-
li, al netto delle spese generali.

Rientrano tra le spese generali le spese bancarie, per la tenuta di
un conto corrente dedicato; le spese per garanzie fidejussorie; le
spese progettuali; le spese tecniche, quali spese per attività di
Organismi di classifica; le spese per la realizzazione delle targhe
esplicative finalizzate alla pubblicità dell’intervento, previste dall’art.
32 reg. CE n. 498/2007.

Quant’altro non contemplato, ma pertinente alla realizzazione
dell’intervento, nel rispetto delle finalità dello stesso e in osservanza
delle norme di ammissibilità della spesa, previste dai regolamenti
comunitari di settore e a quanto contemplato nel documento “linee
guida per le spese ammissibili,”allegato al presente bando è ritenuto

spesa ammissibile dall’Amministrazione, su espresso parere della
competente commissione di valutazione.

Tutte le spese considerate ammissibili sono considerate al netto
di tasse, oneri accessori (es. oneri bancari ecc.) imposte.

Sono considerate non ammissibili le seguenti spese:

• IVA se recuperabile;
• materiale usato, compreso il montaggio; 
• sonar e altre attrezzature che possano accrescere la capacità di

pesca;
• lavori di ordinaria manutenzione: calafataggio, chiodatura,

pitturazione, sabbiatura ecc. dell’intera imbarcazione (i predetti lavo-
ri sono ammessi limitatamente alle parti sostituite);

• revisione e riparazione del motore e di impianti, attrezzature e
macchinari;

• acquisto di materiale non durevole ( casse per pesce, vestiti,
carburanti, lubrificanti);

• lavori di rifacimento dello scafo, che, per entità, lascino prefi-
gurare una nuova costruzione;

• spese sostenute antecedentemente al 1° gennaio 2007;
• contributi in natura;
• spese relative ad opere in subappalto;
• tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi

per la previdenza sociale su stipendi e salari) che derivano dal cofi-
nanziamento da parte del FEP, a meno che essi non siano effettiva-
mente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale;

• spese per procedure amministrative;
• spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza pres-

so le pubbliche amministrazioni;
• quant’altro contemplato alla voce “spese non ammissibili” del

documento “linee guida per la determinazione delle spese ammissi-
bili del Programma FEP 2007-2013”, allegato al presente bando. 

Non è consentita la sostituzione di un bene che abbia fruito, nel
corso dei cinque anni precedenti la data della presentazione della
domanda di contributo, di un finanziamento pubblico.

9. Quantificazione delle risorse e misura del contributo
Agli interventi di cui alla presente misura sono assegnati com-

plessivi euro 3.000.000,00 di risorse pubbliche 
L’importo massimo della spesa ammissibile per singolo natante,

comprensivo delle spese generali non può superare il limite di cui al
Programma operativo vigente approvato con decisione CE n. 7914
dell’11 novembre 2010. Per il calcolo del contributo sarà utilizzata la
tabella I dell’allegato IV del regolamento CE n. 2792/99 e successive
modifiche, con i massimali maggiorati del 15% che di seguito si riporta. 

Tabella 1 “Massimale del premio per peschereccio”

A B C

Categoria di nave per stazza espressa in GT Massimali relativi alle flotte da pesca Massimali relativi alle flotte da pesca
(Rif. tabella I dell’allegato IV del (di cui alla colonna “B” maggiorati del 15%)

reg. (CE) n. 2792/99)

0 ≤ GT < 10 11.000/GT + 2.000 12.650/GT + 2.300

10 ≤ GT < 25 5.000/GT + 62.000 5.750/GT + 71.300

25 ≤ GT < 100 4.200/GT + 82.000 4.830/GT + 94.300

100 ≤ GT < 300 2.700/GT + 232.000 3.105/GT + 266.800

300 ≤ GT < 500 2.200/GT + 382.000 2.530/GT + 439.300

500 ≤ GT e oltre 1.200/GT + 882.000 1.380/GT + 1.014.300

Il premio è calcolato secondo la seguente formula: (GT* € (premio
per categoria di nave per GT, come da modifiche corrispondenti valori
della colonna “C”) ridotto del coefficiente di cui all’art. 7, par. 5, lett. a)
dello stesso regolamento, stabilito in funzione dell’età dell’imbarcazio-
ne. In particolare, il premio non può oltrepassare gli importi seguenti:

– imbarcazioni fino a 15 anni: massimali calcolati secondo quan-
to indicato nella colonna “C” della tabella 1 di cui sopra;

– imbarcazioni di età compresa tra 16 e 29 anni: i massimali calco-
lati secondo quanto indicato nella colonna “C” della tabella 1 di cui sopra
devono essere ridotti dell’1,5% per ogni anno in più rispetto ai 15 anni;

– imbarcazioni di 30 anni e più: i massimali calcolati secondo
quanto indicato nella colonna “C” della tabella 1 di cui sopra devono
essere ridotti del 22,5%.

In caso di modifica del PO l’Amministrazione si riserva di appli-
care per il calcolo del limite massimo di spesa ammissibile quanto
prescritto dall’art. 55 del reg. CE n. 1198/2006, secondo specifiche
indicazioni e indirizzi in merito, da parte dell’Autorità di gestione. 

Gli investimenti ammessi possono fruire di un contributo pub-
blico pari al 40% della spesa totale ammessa e la partecipazione del
beneficiario è pari al 60%. 

Per quanto riguarda la sostituzione del motore, gli investimenti
possono fruire di un contributo pubblico pari al 20% della spesa
ammessa per il motore.

Per tutti gli investimenti a bordo previsti dall’art. 25 in favore
della piccola pesca – imbarcazioni fino a 12 metri ft – il contributo
pubblico è aumentato di 20 punti percentuali e la partecipazione del
beneficiario è ridotta di conseguenza.

10. Valutazione istruttoria

L’Amministrazione concedente provvede alla ricezione delle
istanze, all’attribuzione di un numero di protocollo di arrivo e di un
codice alfanumerico univoco da utilizzare nelle comunicazioni diret-
te al richiedente, entro 10 giorni dalla scadenza del termine perento-
rio utile per la presentazione delle domande. 

L’Amministrazione provvede a svolgere la fase istruttoria delle
domande verificando la completezza della stessa e la presenza dei
documenti richiesti con specifico riferimento ai paragrafi 5, 6 e 7 del
presente bando, riservandosi di richiedere eventuali utili integrazio-
ni e chiarimenti ai sensi della legge n. 241/90. 

Se le domande presentano irregolarità considerate non sanabili
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rispetto alla normativa di riferimento, le stesse vengono archiviate.
Le irregolarità da considerare non sanabili vanno ricomprese

nelle seguenti fattispecie: 
� l’invio della domanda fuori termine;
� l’invio della domanda con modalità diverse da quelle tassativa-

mente indicate dal presente bando;
� la mancata sottoscrizione della domanda;
� la non validità della documentazione presentata;
La fase istruttoria sarà svolta entro 30 giorni dal termine di sca-

denza utile per la presentazione delle domande.
L’Amministrazione provvederà a nominare un’apposita commissio-

ne al fine di valutare nel merito le domande ritenute ammissibili entro
50 giorni dal ricevimento delle stesse da parte del Servizio competente. 

La commissione di valutazione, valutata l’iniziativa, constatata
la congruità dei costi dell’investimento e l’ammissibilità della spesa,
esprime parere tecnico scientifico ed economico, procede all’attribu-
zione del relativo punteggio a seguito dell’esame dei criteri di selezio-
ne, appone in ogni elaborato il visto di approvazione con riferimento
al parere espresso e predispone inoltre, una bozza di graduatoria
riguardante i progetti ammessi e quelli non ammessi.

Le istanze valutate positivamente, sono inserite in una gradua-
toria e ammesse a contributo fino ad esaurimento delle risorse dispo-
nibili o rese disponibili a causa di rinuncia o recesso, solo se comple-
te di tutte le autorizzazioni rilasciate dagli organismi competenti.

Per gli interventi che risulteranno parzialmente finanziati a
causa della mancanza di disponibilità finanziaria è ammesso il ridi-
mensionamento finanziario del progetto, fatto salvo il rispetto delle
finalità dell’intervento originariamente ammesso a contributo. 

Ai soggetti ammessi al contributo, ai fini dell’emanazione del
provvedimento di concessione, verrà richiesto il certificato della
Camera di commercio con le specifiche indicate al paragrafo 7 punto
7 e la dichiarazione che il richiedente, a pena di esclusione, alla data
della pubblicazione della graduatoria di ammissione a contributo,
non si trova in condizioni debitorie, derivanti da provvedimenti di
revoca dei benefici concessi, a valere sullo SFOP 2000-2006.

Per ciascuna domanda di aiuto ai sensi della legge n. 241/90 e
s.m.i., il responsabile del procedimento amministrativo è identificato
nel responsabile di misura che svolgerà attività di supporto alla com-
missione di valutazione, relativamente alla trasmissione di tutti gli

atti necessari per l’espletamento di quanto di competenza della sud-
detta commissione.

Le graduatorie redatte sono approvate con decreto del dirigente
generale e saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana e sul sito internet del dipartimento degli interventi per la pesca. 

Per ciascun soggetto ammesso saranno indicati:
c) numero identificativo del progetto;
d) numero UE del peschereccio;
e) nominativo del beneficiario /ragione sociale;
f) codice fiscale o P. IVA;
g) spesa ammessa a contributo o spesa preventivata;
h) quota contributo comunitario;
i) quota contributo nazionale;
j) quota contributo regionale;
k) quota privato;
l) totale del contributo concesso;
m) punteggio.
A parità di punteggio per la collocazione in graduatoria verrà

data priorità all’istanza presentata dall’imprenditore più giovane,
successivamente all’ordine cronologico di presentazione dell’istanza.

Per le società la minore età verrà attribuita:
1) società di persone: minore età media dei soci;
2) società di capitale : minore età media dei soci amministratori;
3) società cooperativa: minore età media dei soci amministratori; 
Per i progetti esclusi verrà redatto apposito provvedimento con

indicazione della motivazione di esclusione che verrà notificato agli
interessati.

In fase di verifica finale, l’Amministrazione concedente dovrà
controllare il mantenimento dei requisiti che hanno determinato il
punteggio di merito assegnato all’iniziativa progettuale. Al fine della
liquidazione del saldo, tale punteggio dovrà comunque permettere il
mantenimento dell’iniziativa all’interno della graduatoria dei proget-
ti finanziati.

Le informazioni relative a ciascun beneficiario saranno inserite
nella procedura informatica di monitoraggio.

11. Criteri di selezione

Punteggi attribuibili 

Criteri di selezione A B AxB
Descrizione Peso Condizione Valore Punti

Progetti che comportano riconversione dei sistemi di pesca attivi
(draga idraulica e strascico) ad altri sistemi di pesca passivi (altri
sistemi)

10 n. sistemi attivi riconvertiti sul totale sistemi
attivi presenti in licenza n.

Progetti che, ferma restando la riduzione della potenza massima
continuativa del motore prevista dal reg. CE n. 1198/06, prevedono
l’installazione di motori con tecnologia a maggior risparmio energe-
tico e minor impatto ambientale

10
Basso
Medio
Alto

0,3
0,6
1

Progetti per imbarcazioni di età superiore a 10 e inferiore a 30 anni 15 da 10 a 20 anni
da 20 a 30 anni

0,5
1

Progetti presentati da società, nelle quali, da almeno un anno a far
data dal 1 gennaio 2007, uno dei caratisti è donna) 3,5

No

Si

0

1

Progetti volti a migliorare le condizioni di lavoro e sicurezza a
bordo:

– postazione di lavoro
– postazione di lavoro plancia
– postazione di lavoro sala macchine
– alloggi 
– ormeggio
– ................

5
n. degli investimenti diretti alla sicurezza e

condizioni di lavoro sul totale degli
investimenti necessari a tale scopo

n.

Progetti inerenti la sostituzione degli attrezzi ai sensi del reg. CE n.
1967/06 5 n. di attrezzi sostituiti sul totale attrezzi pre-

senti in licenza n.

Progetti presentati da soggetti appartenenti alla categoria della pic-
cola pesca 20 No

Si
0
1

Progetti presentati da società, nelle quali, da almeno un anno a far
data dal 1 gennaio 2007, uno dei caratisti è un giovane di età inferio-
re a 32 anni

3,5

5

No 0

Progetti volti a migliorare la qualità e la sicurezza alimentare a
bordo:

– celle frigorifere
– coibentazione celle frigorifere
– ..................

n. degli investimenti diretti alla sicurezza ali-
mentare a bordo sul totale degli

investimenti necessari a tale scopo
n.

Si 1
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12. Tempi e modalità di esecuzione dei progetti

Entro 45 giorni dalla notifica dell’atto di ammissione al contri-
buto al beneficiario, quest’ultimo deve comunicare
all’Amministrazione concedente la data di inizio lavori.

A tal fine deve essere presentata una dichiarazione ai sensi del
D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal beneficiario del contributo, atte-
stante l’inizio dei lavori e, in caso di acquisto materiali, la fotocopia
del contratto di acquisto o fotocopia della prima fattura di acquisto,
comprovante l’effettivo inizio dell’operazione.

Per i lavori già iniziati e non conclusi alla data dell’1 gennaio
2007 e inseriti in progetto, a dimostrazione dell’avvenuta esecuzione
delle operazioni, dovranno essere prodotte le fatture o i giustificativi
di pagamento, ritenuti probanti emessi a decorrere dall’1 gennaio
2007 a dimostrazione dell’avvenuta esecuzione delle operazioni. In
sede di valutazione, la competente Commissione si esprimerà anche
in merito alla coerenza con le finalità della misura del presente bando. 

I progetti dovranno essere terminati entro 12 mesi dalla data di
inizio lavori, pena la decadenza del contributo e la restituzione delle
anticipazioni eventualmente concesse maggiorate degli interessi
legali maturati, e rendicontati entro i tre mesi successivi la fine dei
lavori con le modalità indicate nel documento “linee guida per la ren-
dicontazione”, allegato al presente bando.

Nel caso in cui il progetto sia iniziato prima dell’emanazione del
bando, il termine ultimo di 12 mesi per la conclusione dei lavori
decorre dalla data di notifica del decreto di finanziamento.

Sono ammessi a contributo le iniziative già avviate ma non ulti-
mate prima della data di inizio dell’ammissibilità e le cui spese sono
state effettivamente sostenute a partire dal 1° gennaio 2007.

In ogni caso le varianti autorizzate non devono comportare una
realizzazione del progetto inferiore all’80% della spesa ammessa,
pena revoca del contributo.

13. Varianti

Sarà possibile presentare varianti al singolo progetto. 
Le eventuali varianti progettuali che comportano la realizzazio-

ne di interventi e l’acquisto di forniture non previste nell’iniziativa
approvata, ovvero la soppressione di alcuni interventi, dovranno
essere richieste all’Amministrazione concedente che le valuta, per il
tramite della competente commissione di valutazione, condizionan-
done l’approvazione alla coerenza con gli obiettivi del progetto
approvato e al mantenimento sia dei requisiti di ammissibilità che
del punteggio di merito che ne consentono la permanenza dell’inizia-
tiva stessa nella relativa graduatoria di quelle finanziate.

La richiesta dovrà essere corredata della necessaria documenta-
zione tecnica dalla quale risultino le motivazioni che giustifichino le
modifiche da apportare al progetto approvato ed un quadro di com-
parazione che metta a confronto la situazione originaria con quella
proposta in sede di variante.

L’Amministrazione valuterà le richieste di varianti per il tramite
della competente commissione di valutazione entro e non oltre 40
giorni dalla presentazione delle stesse, salva la possibilità di richiede-
re, ove lo ritenga necessario, informazioni supplementari che dovran-
no essere rese entro 20 giorni dalla richiesta dell’Amministrazione.

In questo caso il termine dei 40 giorni per la valutazione verrà
sospeso sino alla ricezione della documentazione richiesta. 

La maggiore spesa sostenuta rispetto a quella ammessa non
comporta aumento del contributo rispetto a quello già assentito in
sede di ammissione del progetto originario.

La minor spesa sostenuta comporta la relativa diminuzione del
contributo, che deve comunque rispettare almeno la soglia minima
dell’80% di realizzazione.

L’esecuzione delle varianti accertate in sede di verifica e non sot-
toposte alla preventiva autorizzazione da parte dell’Amministrazione
concedente, comporteranno il mancato riconoscimento delle stesse e
l’eventuale revoca o riduzione proporzionale del contributo concesso.

Per le sole istallazioni, è consentita la realizzazione in corso d’o-
pera, fermo restando il progetto presentato, di adattamenti tecnici
consistenti nella sostituzione di impianti, macchinari, attrezzature,
previsti nel progetto, con altri funzionalmente equivalenti.

Eventuali varianti di valore inferiore al 10% dell’investimento
approvato, sono ritenute ammissibili ed autorizzabili a consuntivo.

I cambi di preventivo, purchè sia garantita la possibilità di iden-
tificare il bene e fermo restando la spesa ammessa in sede istruttoria,
non sono considerati varianti al progetto originario. In ogni caso
dovranno essere motivati e giustificati per cause assolutamente
imprevedibili e indipendenti dalla volontà del beneficiario e comuni-
cate all’Amministrazione concedente il contributo.

14. Proroghe

Sarà possibile richiedere una sola proroga dei termini per l’ulti-
mazione dei lavori debitamente giustificata e motivata, contenente il

nuovo cronoprogramma degli interventi, nonché una relazione tecnica
sullo stato di realizzazione dell’intervento, per un periodo non superio-
re al 25% della durata prevista per la realizzazione del progetto.

La proroga dovrà essere formalmente autorizzata dall’Ammini-
strazione concedente per il tramite della competente commissione di
valutazione entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta salva
la possibilità di richiedere, ove lo ritenga necessario, integrazioni do-
cumentali che dovranno essere rese entro 15 giorni dalla richiesta
dell’Amministrazione.

In questo caso il termine dei 30 giorni verrà sospeso sino alla
ricezione della documentazione richiesta. 

15. Vincoli di alienabilità e di destinazione

Le imbarcazioni da pesca finanziate con il contributo comunita-
rio non possono essere cedute fuori dall’Unione europea o destinate
a fini diversi dalla pesca per cinque anni a partire dalla data dell’
accertamento finale. Detto vincolo dovrà essere annotato a cura degli
uffici marittimi competenti sull’estratto matricolare ovvero sul
Registro navi minori e galleggianti.

La mancata osservanza di tale vincolo determinerà la restituzio-
ne di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interes-
si legali. 

16. Modalità di erogazione dei contributi

Il contributo può essere liquidato secondo le seguenti modalità:
n) anticipo pari al 50% del contributo concesso, previa presenta-

zione di apposita richiesta e di una polizza fidejussoria, prestata da
imprese di assicurazioni autorizzate ad esercitare le assicurazioni del
“ramo cauzioni” di cui alle lettere b) e c) della legge 10 giugno 1982,
n. 348, ovvero di fidejussione bancaria, a garanzia dell’importo anti-
cipato, ovvero polizza fidejussoria rilasciata da intermediari finan-
ziari di cui all’art. 107 del decreto legge n. 385/93 del TUB. La fidejus-
sione dovrà avere durata non inferiore a 12 mesi, tacitamente rinno-
vata e potrà essere svincolata solo su disposizione dell’Amministra-
zione; 

o) saldo allo stato finale dei lavori;
p) in un’unica soluzione, allo stato finale dei lavori.
La richiesta della totalità o del saldo del contributo dovrà essere

accompagnata dalla seguente documentazione:
1. domanda di liquidazione, come da allegato al presente bando; 
2. copia del Documento unico di regolarità contributiva (DURC)

o autocertificazione dal contenuto equivalente ai sensi della norma-
tiva vigente;

3. relazione finale con indicazione della data di fine lavori;
4. estratto dei Registri navi minori e galleggianti;
5. scheda indicatori come da modello allegato al presente bando

debitamente compilata;
6. documenti probanti il raggiungimento dei punteggi;
7. certificato di un organismo di classifica riconosciuto a livello

europeo ai sensi della direttiva n. 94/57/CE, modificata dalla diretti-
va n. 97/58/CE, da cui risulti:

– il numero del progetto di ammodernamento, 
– la descrizione particolareggiata dei lavori di ammodernamen-

to realizzati e delle attrezzature acquistate, al fine di constatare la
piena corrispondenza con le relative fatture.

8. In caso di lieve aumento della stazza di sicurezza, ai sensi del-
l’art. 11, comma 5 del reg. CE n. 2371/2002 e dell’art. 8 del reg. CE n.
1438/2003 il certificato di un organismo di classifica riconosciuto a
livello europeo, deve attestare che:

• i lavori hanno comportato il miglioramento della sicurezza a
bordo, delle condizioni di lavoro, l’igiene e la qualità dei prodotti; 

• la stessa unità non è stata oggetto di altri incrementi di stazza
di sicurezza in base alla medesima regolamentazione;

• l’imbarcazione ha una lunghezza fuori tutto di almeno 15
metri;

• detti lavori non hanno incrementato il volume al dì sotto del
ponte principale e non hanno aumentato il volume dedicato alle stive
per il pesce o agli attrezzi da pesca.

L’organismo di classifica attesterà inoltre, gli interventi di
ammodernamento di cui al punto 10 delle premesse del reg. CE n.
1438/2003 che di seguito si riportano: “Un aumento dello spazio chiu-
so sul ponte principale, non si ripercuote sulla stazza delle navi che
hanno una lunghezza fuori tutto inferiore a 15 metri conformemen-
te al reg. CE n. 2930/86. Pertanto nell’adeguare i livelli di riferimen-
to, conformemente all’art. 11, comma 5 del reg. CE n. 2371/2002, non
si tiene conto degli incrementi di stazza in GT connessi agli interven-
ti di ammodernamento sul ponte principale di tali pescherecci,” e la
coerenza degli stessi, con le finalità della presente misura di cui al
parg.1, relativamente al miglioramento delle condizioni di vita a
bordo;

9. fatture originali debitamente quietanzate e copie delle fatture
con allegata dichiarazione resa a sensi del DPR 28 dicembre 2000, n.
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445, attestante la conformità delle stesse e relative dichiarazioni libe-
ratorie. Le fatture delle forniture devono contenere la specifica indi-
cazione del bene acquistato e, ove presente, il numero di matricola di
fabbricazione oltre alle specifiche contenute nel documento allegato
“linee guida per la rendicontazione”. Le dichiarazioni liberatorie,
emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali
numero, data e importo della fattura di riferimento, devono indicare
l’eventuale numero di bonifico con il quale è stata liquidata la fattu-
ra (vedi “Linee guida per la determinazione delle spese ammissibili
del programma FEP 2007/2013 e della rendicontazione” allegate al
presente bando); 

10. certificato della Camera di Commercio o del Tribunale ove si
evince lo stato non fallimentare od altro;

11. prima del pagamento finale l’Amministrazione provvederà
ad effettuare i controlli amministrativi sui documenti prodotti e alla
verifica in loco secondo le procedure indicate nel manuale sulle veri-
fiche di 1° livello elaborato in seno alla cabina di regia di cui al pro-
gramma operativo, sull’effettiva realizzazione dell’intervento in coe-
renza con quanto previsto in progetto al momento dell’ammissione al
contributo. In apposito verbale verranno riportate le risultanze della
visita in loco, con la registrazione di tutte le eventuali difformità, ina-
dempienze e infrazioni rilevate.

17. Obblighi

Il beneficiario ha l’obbligo di: 
1. far pervenire all’Amministrazione una relazione trimestrale

indicante l’avanzamento delle spese inerenti il progetto con allegata
documentazione attestante la spesa effettuata come da “Linee guida
per la rendicontazione.”

2. mantenere un sistema di contabilità separata (conto corrente
dedicato) o una codificazione contabile adeguata (es. codice FEP
nelle causali di pagamento/fatture). Da tale obbligo sono escluse le
spese sostenute prima della data di presentazione dell’istanza di con-
tributo; 

3. effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la rea-
lizzazione del progetto ammesso a finanziamento attraverso: bonifi-
co; ricevuta bancaria; assegno circolare non trasferibile, assegno di
conto corrente, carta di credito per pagamenti effettuati nel periodo
compreso tra la data di inizio lavori e la data di fine lavori, con le
modalità previste nelle “Linee guida per la rendicontazione”allegate
al presente bando. Per pagamenti in contanti sarà ammesso un
importo complessivo per la realizzazione dell’intervento pari a quan-
to stabilito dalla normativa vigente;

4. il beneficiario dovrà conservare tutta la documentazione giu-
stificativa e autorizzativa inerente le operazioni ammesse a finanzia-
mento per un periodo di cinque anni successivi al pagamento del
saldo dell’intervento di che trattasi;

5. assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi
che l’Amministrazione concedente, responsabile degli accertamenti
tecnico-amministrativi, nonché i servizi comunitari, riterranno di
effettuare, nonché l’accesso ad ogni altro documento utile ai fini del-
l’accertamento;

6. in caso di investimenti superiori a 500.000,00 euro, prevedere
la collocazione di una targa/cartellone sul natante che riporti il logo
dell’Unione europea ai sensi della normativa sull’informazione e la
pubblicità;

7. comunicare che non sono intervenute variazioni nella propria
condizione soggettiva ed oggettiva rispetto a quanto dichiarato all’at-
to della presentazione del Progetto (in caso contrario trasmettere gli
atti);

8. comunicare che non è intervenuta alcuna circostanza o fatto
limitativo della capacità a contrarre, del destinatario del finanzia-
mento;

9. osservare quanto previsto dalle normative comunitarie,
nazionali, regionali di riferimento, nonché quanto contenuto nei
documenti allegati al presente bando: “Linee guida per le spese
ammissibili,” “Linee guida per la rendicontazione” e “Linee esplica-
tive per la produzione dei progetti allegati alle istanze e per la con-
tabilità finale.”

Qualora il beneficiario contravvenga agli impegni assunti, ovve-
ro a quanto previsto dalle disposizioni generali di attuazione della
misura nonché alle disposizioni del presente bando, incorrerà nella
perdita dei benefici concessi.

18. Controlli

Controlli amministrativi, in sede e in loco, anche con l’affianca-
mento di personale dell’Autorità marittima, sono previsti per verifi-
care il rispetto delle condizioni di concessione e dei relativi impegni
assunti.

L’Amministrazione potrà richiedere ulteriore documentazione
ritenuta necessaria, al fine della verifica amministrativa e della veri-
fica in loco.

Per quanto concerne gli attrezzi da pesca, nel caso in cui la sosti-
tuzione avviene verso un sistema di pesca presente nella relativa
licenza, sarà verificata la modifica apportata nella stessa licenza del
sistema di pesca che sarà utilizzato.

I controlli saranno effettuati secondo le disposizioni procedura-
li generali ai sensi del manuale sulle verifiche di I livello di cui al
Programma operativo.

19. Revoca del contributo e recupero delle somme erogate

Il contributo è revocato a seguito di rinuncia da parte del bene-
ficario o, previa intimazione rivolta ai sensi delle norme vigenti, in
tutto o in parte nei seguenti casi:

– in caso di varianti non autorizzate, se il progetto non risponda
ai requisiti per i quali è stato ammesso, e se la spesa sostenuta, senza
la variante, sia inferiore all’80% del totale del progetto;

– per non raggiungimento dei punteggi assegnati in fase di veri-
fica; 

– per la mancata realizzazione del progetto d’investimento entro
i termini previsti;

– per difformità dal progetto o per effetto di esito negativo dei
controlli;

– per qualsiasi violazione delle norme stabilite dal presente
bando, dalla normativa europea, nazionale e regionale.

In tali casi si procederà, previa intimazione rivolta ai sensi delle
norme vigenti, al recupero delle somme eventualmente liquidate,
anche attraverso la decurtazione da somme dovute ai beneficiari per
effetto di altri strumenti normativi.

Le somme da restituire/recuperare, a qualsiasi titolo, verranno
gravate delle maggiorazioni di legge. 

Il termine previsto per la restituzione di somme, a qualsiasi tito-
lo dovute, è fissato in 30 giorni dalla data di ricevimento del provve-
dimento con il quale si dispone la restituzione stessa. 

Decorso inutilmente tale termine si procederà all’escussione
della fidejussione, presentata a garanzia dell’eventuale acconto liqui-
dato, ovvero sarà dato corso alla fase di esecuzione forzata previa
iscrizione a ruolo degli importi dovuti.

Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali saranno
denunciate alle Autorità competenti secondo quanto previsto dalle
norme vigenti.

La rinuncia del beneficiario al contributo concesso, se non debi-
tamente giustificato e non dipendente dalla volontà dello stesso,
comporterà l’impossibilità per il beneficiario di presentare nuova
istanza a contributo durante tutto il periodo di attuazione del pro-
gramma Fep.

Riguardo la somma liquidata in acconto, in caso di rinuncia, il
beneficiario sarà tenuto alla restituzione della somma percepita con
gli interessi dovuti.

20. Cumulo degli aiuti pubblici

Fermo restante il limite massimo di spesa ammissibile, previsto
dal P.O approvato, il peschereccio, oggetto di contributi pubblici, può
usufruire di un ulteriore finanziamento per lavori diversi da quelli
precedentemente finanziati anche prima della scadenza dei cinque
anni, a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori.

21. Informativa 

a) Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 31 dicembre 1996 n.
675 e s.m.i.

Il trattamento dei dati forniti con la presentazione dell’istanza a
contributo è realizzato secondo le prescrizioni stabilite dal decreto
legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i.

b) Informativa ai sensi dell’art. 30 del reg. CE n. 498/2007
Ai sensi dell’art. 30 del reg. n. 498/2007, l’accettazione di un

finanziamento a titolo del regolamento CE n. 1198/2006, implica che
i nomi dei beneficiari vengono inclusi nell’elenco dei beneficiari pub-
blicato in conformità dell’art. 31, secondo comma, lettera d) del pre-
detto regolamento, ovvero tramite pubblicazione per via elettronica,
od altro modo, dell’elenco dei beneficiari, delle denominazioni e dei
relativi finanziamenti pubblici assegnati.

22. Riferimenti normativi

– Reg. CE n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 relativo
al Fondo europeo per la pesca;

– Reg. CE n. 498/2007 della commissione del 26 marzo 2007
recante modalità di applicazione del reg. CE n. 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca; 

– Vademecum FEP della CE del 26 marzo 2007;
– Reg. CE n. 744/2008;
– Piano strategico nazionale per il settore della pesca;
– Programma operativo nazionale F.E.P. (approvato con decisio-

ne CE n. 6792 del 19 dicembre 2007 successivamente modificato con
decisione della commissione C(2010) 7914 dell’11 novembre 2010). 
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– Eventuali provvedimenti regionali.
Quanto non contemplato nel presente bando è rimandato alle

legislazioni vigenti in materia: europee, nazionali e regionali.
Documentazione allegata al presente bando:
Linee guida per le spese ammissibili
Linee guida per la rendicontazione
Linee esplicative per la produzione dei progetti allegati alle

istanze e per la contabilità finale.
Il potenziale beneficiario dovrà attenersi all’utilizzo della modu-

listica allegata come di seguito specificata
Modulistica
All.A - domanda di contributo 
All.A1 - dichiarazione del proprietario
All.A2 - dichiarazione
All.B - nota trasmissione richieste di contributo del gruppo
All.C - partecipazione del gruppo
All.D - scheda tecnica imbarcazione
All.E - scheda riepilogativa del costo dei lavori previsti
All F - relazione descrittiva contenuti progettuali
All.G - domanda di pagamento
All.H - spiegazione delle differenze tra i lavori previsti e i lavori

realizzati
All.I - elenco dei documenti contabili relativi ai pagamenti effet-

tuati nel corso del periodo 
All L - dichiarazione
All.M - schema di polizza fidejussoria
All.N - indicatori
All.O - dichiarazione liberatoria 
All.P - dichiarazione 

Il dirigente generale del dipartimento regionale
degli interventi per la pesca: Barbagallo

Allegati

Linee guida per la presentazione dei progetti da allegare
alle istanze e per la contabilità finale

Al fine della concessione dei contributi previsti dal presente
bando, la documentazione tecnica che riguarda la realizzazione di
opere, forniture di macchinari ed impianti deve essere prodotta come
di seguito:

Presentazione della documentazione tecnica per l’esame del
progetto d’investimento

I progetti presentati, comprensivi di opere, impianti e macchina-
ri devono essere redatti esclusivamente da professionisti abilitati
all’esercizio della professione ed iscritti nei rispettivi albi professio-
nali di appartenenza. 

I progetti devono: 
1) possedere i requisiti di esecutività, tranne diversa richiesta,

prevista nel bando di attuazione delle misure FEP; 
2) essere approvati e/o autorizzati ai fini urbanistici ed igienico-

sanitari; 
3) muniti di tutti i visti, nulla osta e pareri di merito che la legge

prescrive. 
Gli elaborati tecnici e la rispettiva documentazione a concorso

dovranno essere presentati in n. 3 copie complete dei vari visti di
approvazione.

Il progetto da presentare nello specifico deve rendere la visione
globale e particolareggiata dell’intervento evidenziando la razionalità
del complesso dei macchinari degli impianti, delle attrezzature e delle
opere, la cui previsione deve essere coerente alle finalità aziendali.

È necessario che la progettazione tecnica riguardi in dettaglio una
o più delle linee di attività oggetto della richiesta di finanziamento: 

la linea di produzione 
le strutture 
le infrastrutture
tutti gli impianti tecnologici e di produzione 
il tutto in conformità alle specifiche normative generali e di set-

tore (prescrizioni Genio civile, Genio civile opere marittime., ASL
VV.FF., Demanio marittimo, legge n. 46/90, ISPESL, Leggi specifiche
sulla tutela ambientale etc. etc.). 

I macchinari e le attrezzature devono prevedersi, razionalmente
inseriti e dimensionati in progetto, in funzione all’assetto produttivo
ed alle finalità aziendali. 

Quanto sopra esplicitato, deve essere rappresentato mediante
appositi elaborati grafici in scala adeguata, nonché documentazione
contabile così da determinare univocamente l’individuazione del e
delle forniture. 

L’intera spesa deve essere determinata mediante documentazio-
ne contabile quale computi metrici e/o estimativi, analisi prezzi, elen-
co prezzi, elenco preventivi. Il tutto deve essere correlato da una
dichiarazione del progettista sulla congruità dei prezzi applicati. 

I prezzi applicati dovranno essere desunti dal prezzario regiona-
le vigente. Per le categorie di lavori non contemplate nel suddetto
prezzario, il relativo prezzo dovrà essere redatto mediante apposita
analisi dei prezzi che tenga conto dell’effettiva incidenza della mano-
dopera, dei noli, dei trasporti e dei costi elementari. Per la determi-
nazione del prezzo relativo alla realizzazione di impianti (elettrici,
tecnologici, linee di produzione, sia a mare che a terra) oltre ai sud-
detti costi (incidenza manodopera, noli etc.) devono essere esplicita-
te le forniture a piè d’opera (attrezzature, macchinari etc.) le cui
caratteristiche tecnologiche – costruttive atte ad identificare in modo
chiaro ed inequivocabile la rispettiva fornitura, i cui preventivi devo-
no risultare da appositi listini ufficiali depositati presso la Camera di
Commercio. Per attrezzature tecnologicamente innovative o alta-
mente specialistiche e per acquisti di attrezzature all’estero, la con-
gruità del prezzo dovrà essere attestata dal Progettista ai sensi del-
l’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000. 

Le categorie di lavori e forniture desunte da analisi dei prezzi
devono essere supportate da una esaustiva descrizione dell’opera che
si intende realizzare e della fornitura che si intende utilizzare, delle
relative consistenze, oneri e caratteristiche, che devono trovare coe-
renza nella distinta analitica per la determinazione del prezzo. 

I progetti (architettonico, strutturale, degli impianti tecnologici
e delle forniture) devono essere redatti a norma del D.P.R. n. 554 dl
21 dicembre 1999 capo II sezione prima e terza. 

I progetti prima dell’inserimento in graduatoria, saranno appro-
vati in linea tecnica/amm.va dalla competente commissione di valu-
tazione, previa valutazione anche degli aspetti scientifici ed economi-
ci dell’iniziativa progettuale. La predetta commissione al momento
dell’approvazione, visterà tutti gli elaborati progettuali redigendo
apposita relazione. 

I progetti dovranno essere redatti esclusivamente da professioni-
sti abilitati nell’ambito delle specifiche competenze. 

Le competenze professionali dovranno essere calcolate secondo le
rispettive tariffe professionali vigenti ed accompagnate da un disciplina-
re di incarico sottoscritto dal/dai professionisti incaricati e la proprietà. 

Esecuzione dell’intervento

Corso d’opera
Prima dell’inizio dei lavori la ditta dovrà acquisire le autorizza-

zioni da parte degli organismi competenti (Genio civile, ASL, VVFF,
Capitaneria di porto, Ass.to reg.le al territorio e ambiente etc.) per la
specifica attività, per le opere da realizzare e per l’installazione delle
relative attrezzature.

I lavori e le forniture devono essere eseguiti in conformità alle
rispettive autorizzazioni ed al progetto approvato dal nucleo di valu-
tazione pesca. 

L’inizio dei lavori dovrà essere certificato dal direttore dei lavori
attraverso il così detto verbale di inizio lavori; le eventuali proroghe
dovranno essere certificate dal direttore dei lavori e sottoscritte dal-
l’impresa, tempestivamente comunicate al dipartimento pesca e
saranno previste solamente per eventi eccezionali e imprevedibili. 

Per una eventuale proroga,opportunamente motivata, è necessa-
ria l’autorizzazione del nucleo di valutazione del dipartimento pesca. 

Le opere e le forniture realizzate devono essere contabilizzate in
corso d’opera sui libretti contabili, così come previsto dal citato rego-
lamento DPR n. 554 (libretto delle misure, delle lavorazioni e delle
forniture, registro di contabilità, sommario del registro di contabi-
lità, certificazione di pagamento delle rate di acconto con il relativo
stato di avanzamento), al fine di rendere chiara la situazione dell’in-
vestimento e consentire gli eventuali riscontri da parte dell’organo
tecnico preposto. 

Perizia di variante
Per perizia di variante si intende una variazione minima dei con-

tenuti progettuali rispetto a quanto approvato dal nucleo di valuta-
zione ed ammesso a contributo. 

Le varianti che vengono proposte al nucleo di valutazione devo-
no rispettare, comunque, le finalità dell’intervento ammesso al con-
tributo, tali varianti devono: 

– mantenere le finalità del progetto approvato ed ammesso a
contributo; 

– non comportare la perdita dei requisiti verificati per l’ammis-
sibilità del progetto di intervento; 

– non comportare la riduzione del punteggio ottenuto in sede di
concessione del contributo, salvo collocazione in graduatoria in posi-

REGIONE SICILIANA
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zione comunque utile al mantenimento del diritto al contributo; con-
tributo e devono comunque rispettare la soglia minima di realizza-
zione dell’80% con la relativa riduzione del contributo concesso.

Stato finale dei lavori 
Al termine della realizzazione dell’opera deve essere redatto lo

stato finale dei lavori e delle forniture, che riepiloga in veste definiti-
va le notazioni contabili eseguite in corso d’opera.

Lo stato finale deve riportare, a consuntivo, tutte le categorie di
lavori e forniture eseguite in conformità alle previsioni del progetto
originario o delle perizie di variante successivamente approvate.

Detto documento deve essere redatto in modo da consentire
l’immediato riscontro di dettaglio con quanto autorizzato e quindi
realizzato, nonché specifico riferimento al raggiungimento degli
obiettivi prefissati.

Se sono state redatte ed approvate perizie di variante o se all’in-
terno delle somme si sono introdotte variazioni anche minime, è
necessario allegare un quadro di raffronto tra le quantità previste in
progetto e tutte le quantità variate e/od introdotte successivamente,
ed approvate.

Lo stato finale dei lavori, dovrà essere accompagnato:
– da una relazione a firma del D.L. in cui si sono indicate tutte

le vicende riguardanti l’esecuzione dei lavori e delle forniture, alle-
gando la relativa documentazione di cui all’art.173 del D.P.R. n.554
del 21/12/99 insieme ad una planimetria dettagliata nella quale sia
riportata l’esatta ubicazione di tutte le forniture e la loro identifica-
zione attraverso i numeri di matricola relativi.

– elaborati grafici riportanti le modifiche apportate, lo schema
degli impianti realizzati e una documentazione fotografica con vedu-
ta generale e particolare dei beni oggetto dell’intervento.

– da tutta la documentazione inerente le autorizzazioni e nulla-
osta necessari alla realizzazione dell’intervento e delle eventuali
varianti in corso d’opera.

Verifica in loco dell’organismo tecnico preposto

Le verifiche in loco vengono effettuate allo scopo di accertare che
le spese dichiarate dai beneficiari sono state effettuate e che i lavori, le
forniture, le attrezzature, gli impianti ed i servizi siano stati realmente
eseguiti. In ambiti specificatamente tecnici, i controlli e le verifiche
riguardanti, il rispetto delle regole ambientali, tecniche e costruttive, i
controlli di conformità e le relative autorizzazioni, potranno essere
effettuate su richiesta dell’Amministrazione concedente dall’ispettora-
to regionale tecnico dei LL.PP. Lo svolgimento del controllo in loco
deve essere pianificato in anticipo. La verifica tecnica deve, in linea
generale, essere comunicata al soggetto controllato, affinché quest’ul-
timo possa mettere a disposizione degli ispettori, il personale interes-
sato (progettista, impiantista, capo progetto etc.) e la documentazione
utile (studi, relazioni, progetti approvati, fatture etc.) per tutte le veri-
fiche ed eventuali saggi che si dovessero rendere necessari.

La verifica in loco può dividersi in tre fasi:                                   
a) fase propedeutica al controllo, che comprende l’acquisizione di

tutta la documentazione tecnico/amm.va e la conseguente analisi dei
dati relativi; 

b) fase di controllo in loco mediante sopralluogo/ghi presso il
beneficiario dell’investimento/operazione, al fine della verifica della
effettiva realizzazione del progetto; 

c) esito del controllo: l’esito del controllo può evidenziare due
tipologie di risultato: conforme al progetto approvato o non confor-
me al progetto approvato. 

In entrambi i casi se sono state rilevate criticità nell’ambito del
controllo effettuato, le stesse vengono segnalate, al fine di migliorare
l’attività futura. Se dette criticità comportano inadempienze o man-
cato rispetto di normative vigenti, ed ancora, irregolarità ed illeciti,
esse verranno segnalate per le consequenziali determinazioni
dell’Amm/ne concedente (revoche parziali o totali) 

Linee guida in merito alla rendicontazione degli interventi a
sostegno della pesca e dell’acquacoltura finanziate dal FEP

Premessa 

Il presente documento contiene indicazioni sulle modalità di
rendicontazione delle spese, connesse alla realizzazione dei progetti
finanziati con il (FEP) dalla Regione siciliana per il settore della
pesca, afferenti alle misure nello stesso contenute.

Tali linee guida integrano e non sostituiscono le vigenti norme
nazionali e comunitarie dalle quali discendono le regole cui deve
conformarsi l’attuazione delle operazioni nonché le norme di attua-
zione degli interventi desumibili dal regolamento CE n. 1198/2006
(FEP), dagli avvisi/bandi, dagli atti di concessione dei finanziamenti,
di approvazione di eventuali varianti, proroghe, e di liquidazione di
anticipi e saldi. 

La Regione siciliana, si riserva di modificare, aggiornare e/o
integrare, in qualsiasi momento, quanto riportato nella presente ver-
sione del documento, in funzione di nuove indicazioni normative e/o
di specifiche esigenze operative nel corso dell’attuazione delle
Misure. 

Scopo del documento è quello di chiarire, ad uso dei destinatari
dei contributi, talune logiche generali di gestione dei progetti e le
logiche di rendicontazione delle spese, conformemente ai principi
della normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

Ai fini espositivi si precisa che le presenti linee guida sono arti-
colate nelle seguenti sezioni: 

– tipologie di soggetti;
– delega di attività;
– ammissibilità della spesa;
– disposizioni per la rendicontazione degli interventi.

Tipologie di soggetti 

Beneficiario finale 
Per beneficiario finale si intende il soggetto che formalmente

realizza un progetto di intervento presentato per il finanziamento
all’Amministrazione regionale.

Delega di attività

È assolutamente vietata la delega totale dell’intervento finanziato. 
Il beneficiario finale dovrà, pertanto, gestire in proprio le varie

fasi operative. Per gestione in proprio si intende quella attuata attra-
verso personale dipendente o mediante ricorso a prestazione profes-
sionale individuale di persone fisiche. 

La delega anche parziale a soggetti terzi delle attività di proget-
to è vietata, fatta eccezione per casi particolari, debitamente motiva-
ti, autorizzati dall’amministrazione regionale e fermo restando lo
svolgimento di parte dell’attività in capo a ciascun soggetto. 

La possibilità di delegare fasi di attività è legata esclusivamente
ad apporti integrativi specialistici di cui i beneficiari finali non
dispongono in forma diretta e che non possono superare in termini
di valore il 30% del costo complessivo del progetto. 

Il terzo delegato deve possedere i requisiti e le competenze
richieste dall’intervento, da documentare in sede di richiesta dell’au-
torizzazione e non potrà a sua volta delegare ad enti terzi l’esecuzio-
ne dell’azione. 

La richiesta di delega parziale dell’attività deve essere evidenzia-
ta in sede di presentazione del progetto. 

È considerata ammissibile l’approvazione della delega di attività
anche in fase di realizzazione del progetto, nel rispetto delle finalità
dell’intervento originariamente ammesso a contributo, solo per pro-
vati casi di necessità e solo per attività che rappresentano un valore
aggiunto proporzionato e dimostrabile. In tali casi deve essere fatta
formale richiesta di autorizzazione all’amministrazione regionale,
indicando i motivi della delega, le attività delegate ed il loro valore. 

I contratti stipulati tra beneficiario finale e soggetto delegato
dovranno essere particolarmente dettagliati nell’oggetto, nei conte-
nuti, nelle modalità di esecuzione delle prestazioni. 

Nell’ambito della delega, la rendicontazione avverrà in base all’e-
missione di regolare documento giustificativo di spesa, adeguata-
mente dettagliato nelle singole voci di costo. 

Responsabile, a tutti gli effetti dell’intervento è, in ogni caso, il
soggetto destinatario del finanziamento anche per le azioni delegate. 

In nessun caso la delega può riguardare: 
• Attività di direzione, coordinamento ed amministrazione del

progetto; 
• Attività per un valore superiore al 30% del costo complessivo

del progetto; 
• Attività che contribuiscono ad aumentare il costo di esecuzio-

ne dell’operazione; 
• Accordi stipulati con intermediari o consulenti in cui il paga-

mento è espresso in percentuale del costo dell’operazione. 
Nel caso di operazioni realizzate da enti pubblici, deve essere

garantito il rispetto della normativa generale sugli appalti, in confor-
mità al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contrat-
ti pubblici relativi a lavori e forniture e successive integrazioni e
modifiche”. 

Ammissibilità delle spese

Concetto di costo “ammissibile” 
Per costi ammissibili si intendono i costi che rispettino le indi-

cazioni ed i limiti della scheda di misura cui l’intervento progettato si
riferisce e del reg. CE n. 498/2007 – recante disposizioni di applica-
zioni del reg. n. 1198/2006 e come riportato nella “Linee guida per la
determinazione delle spese ammissibili del programma FEP
2007/2013”. 
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I costi realizzati sono ritenuti ammissibili a contributo se effet-
tivamente sostenuti dal destinatario tra quelli esplicitati nei bandi o
riconosciuti dall’amministrazione regionale. Si intendono sostenuti i
costi comprovati da fatture quietanzate o da documenti contabili
aventi forza probante equivalente, di cui è possibile accertare l’avve-
nuto pagamento totale e la registrazione nelle scritture contabili ove
prevista per legge. 

Per documento contabile avente forza probante equivalente si
intende, nei casi in cui le norme fiscali contabili non rendano perti-
nente l’emissione di fattura, ogni documento comprovante che la
scrittura contabile rifletta fedelmente la realtà, in conformità alla
normativa vigente in materia di contabilità. 

In sintesi, per essere giudicato ammissibile un costo deve rispet-
tare le seguenti condizioni: 

• essere attribuibile rispetto all’intervento ammesso; i costi devo-
no cioè riferirsi ad operazioni strettamente attinenti l’intervento cofi-
nanziato; 

• essere giustificato da prove documentali originali; 
• il documento giustificativo delle spese deve essere emesso nel

periodo compreso tra la data di inizio lavori e la data di fine lavori. I
pagamenti potranno essere effettuati nel tempo massimo dei tre mesi
successivi alla data di fine lavori, concessi per la presentazione della
documentazione finale. 

• essere registrato nella contabilità generale e specifica del sog-
getto beneficiario del finanziamento ed essere conforme alle leggi
contabili e fiscali; 

• rappresentare costi effettivi e non forfettizzati e corrispondere
a pagamenti effettivamente sostenuti. 

Costi non ammissibili 
Per le categorie di spesa non ammissibili si rimanda alle dispo-

sizioni espressamente previste dai bandi alla voce “Spese non ammis-
sibili” e al documento “Linee guida per la determinazione delle spese
ammissibili del programma FEP 2007/2013”. 

Criteri di ammissibilità dell’IVA 
Si rimanda al disposto dell’art. 55 comma 5) del regolamento CE

n. 1198/2006 e a quanto disposto al punto 1.3 delle “Linee guida per
la determinazione delle spese ammissibili del programma FEP
2007/2013”. 

Ai fini della valutazione di ammissibilità dell’IVA è necessario
presentare una dichiarazione, sotto forma di dichiarazione sostituti-
va di atto notorio, a firma del rappresentante legale, che certifichi il
regime IVA a cui è sottoposto l’ente/impresa. 

Disposizioni per la rendicontazione degli interventi

Termine per la rendicontazione delle spese 
Tutta la documentazione utile alla rendicontazione delle spese

sostenute per l’attuazione degli interventi deve essere presentata all’am-
ministrazione regionale, in uno con la domanda di pagamento del
saldo, entro i tre mesi successivi alla data di ultimazione dei lavori. 

Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 
Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazio-

ni finanziarie connesse alla realizzazione degli interventi cofinanzia-
ti, il destinatario del contributo, per dimostrare l’avvenuto pagamen-
to delle spese inerenti il progetto approvato, deve utilizzare le seguen-
ti modalità: 

• Bonifico o ricevuta bancaria. In allegato alle fatture, il benefi-
ciario deve produrre copia del bonifico o della ricevuta bancaria, e
copia dell’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito dal quale
possa evincersi l’avvenuto movimento. Nel caso in cui il bonifico sia
disposto tramite “home banking”, il beneficiario del contributo è tenu-
to a produrre la stampa dell’operazione, dalla quale risulti la data ed
il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della cau-
sale dell’operazione stessa, unitamente all’estratto conto rilasciato dal-
l’istituto di credito ove sono elencate le scritture contabili eseguite;

• Assegno circolare. (Non trasferibile) In tal caso il beneficiario
deve produrre la fotocopia dell’assegno emesso dall’istituto di credi-
to prescelto nonché il proprio estratto conto nel quale sia evidenzia-
to l’addebito relativo all’emissione del suddetto assegno circolare,
(ove non disponibile specifica liberatoria scritta da parte del credito-
re con i riferimenti al documento fiscale, l’importo, la modalità di
pagamento ed il numero di assegno);

• Assegno di conto corrente. (Non trasferibile). È necessario che
il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credi-
to di appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il
pagamento e la fotocopia dell’assegno emesso;

• Pagamento in contanti. È ammissibile nel limite previsto dalla
normativa vigente in atto dlg del 21 novembre 2007 n. 231.

I pagamenti effettuati per contanti, sono ammessi se oltre alla
presentazione di fatture regolarmente quietanzate o documenti aven-

ti forza probante equivalente, sono correlati da dichiarazione libera-
torie ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 seguita da documento identifica-
tivo del dichiarante, ivi indicate le modalità di pagamento per con-
tanti. In particolare:

1) Per pagamenti per contanti fino a € 516,45 (rif. legge n.
488/92), è necessario produrre la sola dichiarazione liberatoria con le
modalità sopra riportate, oltre il documento giustificativo di spesa. 

2) Per pagamenti oltre € 516,45 e fino al limite previsto dalla
normativa vigente è necessario fornire i libri contabili in originale o
una copia conforme a norma di legge a dimostrazione dell’avvenuto
pagamento, oltre il documento giustificativo di spesa. 

• Carta di credito con relativo estratto conto dal quale possa
evincersi l’avvenuto movimento. 

Documentazione giustificativa della spesa 
Si riporta di seguito la documentazione da produrre 
• tutti i documenti di spesa in originale e copia conforme a

norma di legge (fatture, ricevute, note di addebito, ecc... emesse
regolarmente sotto il profilo fiscale), devono essere presentati
all’Amministrazione erogante con la presenza del bollo del fornito-
re, la dicitura “per quietanza” e il timbro indicante la dicitura “FEP
2007/2013 - Misura .............” - codice progetto ...........................
spesa sostenuta per € ..........................”. In caso di presentazione di
giustificativi di spesa in copia conforme a norma di legge, gli stessi
devono essere accompagnati dalle copie in originale per consentire
all’amministrazione, di apporre il visto di conformità. Tutta la docu-
mentazione giustificativa di spesa in originale dovrà essere custodi-
ta dal beneficiario per un periodo di cinque anni successivi all’ero-
gazione della rata di saldo e resa disponibile in fase di eventuali con-
trolli;

• Copia del documento attestante il pagamento (bonifico o rice-
vuta bancaria, copia assegno circolare, copia assegno bancario,
ecc..); 

• copia dell’estratto di conto corrente bancario dedicato per il
riscontro dei pagamenti effettuati tramite bonifici e/o assegni; 

• mandato di pagamento con quietanza del tesoriere (per Enti
pubblici); 

• dichiarazione liberatoria del fornitore, sotto forma di dichiara-
zione sostitutiva di atto notorio secondo quanto previsto dal DPR n.
445/2000, (firma del legale rappresentante e copia fotostatica di un
documento di identità) attestante l’avvenuto pagamento della fattura
e la mancata concessione di sconti e abbuoni; 

• dichiarazione, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto
notorio a firma del rappresentante legale, che certifichi il regime IVA
a cui è sottoposto l’ente/impresa; 

• prospetto di riepilogo (in formato cartaceo) dei giustificativi di
spesa, indicazione del documento (ad es. fattura, nota di debito, rice-
vuta, ecc...) data di emissione, fornitore, descrizione oggetto, impor-
to, riferimento al piano economico-finanziario con l’indicazione dei
pagamenti effettuati; 

• nel caso in cui sia stata autorizzata la delega parziale dell’atti-
vità, il contratto stipulato tra soggetto attuatore e soggetto delegato;

• I costi relativi al pagamento di parcelle professionali, potrà
essere riconosciuto solo a seguito di presentazione del documento
originale della vidimazione da parte dell’ordine;

• professionale di competenza della parcella relativa alla presta-
zione effettuata, del modello F 24, del documento originale giustifi-
cativo della spesa e relativo documento giustificativo del pagamento
(assegno, bonifico, con verifica estratto conto);

Personale utilizzato con contratto di collaborazione occasionale
o a progetto o con incarico di consulenza. 

Documentazione giustificativa dei costi del personale non dipendente
La documentazione giustificativa di spesa consiste in: 
• lettere di incarico/contratti di collaborazione sottoscritte

dalle parti interessate, contenente i seguenti elementi: a) durata
della prestazione di lavoro con l’indicazione del numero delle gior-
nate o, laddove previsto, dei mesi di incarico; b) contenuti, obietti-
vi ed eventuali prodotti del lavoro svolto; c) corrispettivo e i criteri
per la sua determinazione ed il relativo compenso giornaliero, non-
ché i tempi e le modalità di pagamento e la disciplina dei rimborsi
spese; 

• curriculum vitae individuali; 
• cedolini paga per la determinazione del costo; 
• fatture o ricevute, riportanti l’indicazione del progetto, l’ogget-

to dell’incarico, il numero di giornate uomo impegnate ed il relativo
compenso; 

• documentazione attestante l’avvenuto pagamento dei com-
pensi in questione (ordine di accredito, fotocopia degli assegni con
evidenza degli addebiti su estratto conto bancario) e del versamento
di ritenute e contributi (modelli F24, quietanze di versamento,
ecc...). 
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE,
ALIMENTARI E FORESTALI

Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura

Linee guida per la determinazione delle spese ammissibili del
Programma FEP 2007-2013

20 maggio 2009 

Definizioni

(Normativa di riferimento) Insieme della normativa comunita-
ria, nazionale e regionale nonché della provincia autonoma di Trento
che disciplina la materia. 

(Programma operativo) Il documento elaborato dall’ammini-
strazione centrale - Direzione generale delle pesca marittima, di con-
certo con il partenariato, contenente cinque assi prioritari da realiz-
zare con l’aiuto del FEP. 

(Asse prioritario) Una delle cinque priorità del programma ope-
rativo comprendente un gruppo di misure connesse tra loro ed aven-
ti obiettivi misurabili. 

(Misura) Serie di operazioni finalizzate all’attuazione di uno dei
cinque assi prioritari in cui è suddiviso il programma operativo. 

(Operazione) Rappresenta un progetto o attività regolate da un
contratto, oppure un accordo, selezionati secondo criteri approvati
dal comitato di sorveglianza, attuato da uno o più beneficiari, che
consente la realizzazione degli obiettivi dell’asse prioritario al quale
si riferisce. 

(Beneficiari autorità di gestione) Responsabili delle operazioni
e/o destinatari finali dell’intervento.

È l’entità responsabile della gestione e attuazione del program-
ma operativo, designata a livello nazionale nell’unità dirigenziale
PEMAC V, in seno alla Direzione generale della pesca marittima e
dell’acquacoltura.

(Autorità di certificazione) È l’entità responsabile dell’elabora-
zione, della certificazione e della presentazione delle richieste di
pagamento, designata a livello nazionale nell’unità dirigenziale
PEMAC I, in seno alla Direzione generale della pesca marittima e del-
l’acquacoltura. 

(Organismi intermedi) Sono le regioni e le provincie autonome
cui è demandata la gestione di parte dei fondi assegnati al program-
ma e che agiscono sotto la responsabilità delle autorità di gestione e
di certificazione. Sono soggetti responsabili a livello territoriale del-
l’attuazione, certificazione, monitoraggio e verifica delle operazioni
ammissibili nell’ambito delle misure di competenza. 

(Spesa pubblica) Qualsiasi contributo nazionale, regionale, pro-
vinciale e comunitario per il finanziamento delle operazioni ricaden-
ti nel contesto del Fondo europeo per la pesca o qualsiasi spesa assi-
milabile. 

(Spesa ammissibile) È la spesa riconosciuta ammissibile dalle
amministrazioni concedenti. 

Glossario

FEP Fondo europeo per la pesca 
PSN Piano strategico nazionale per la pesca 
PO Programma operativo 
CdS Comitato di sorveglianza FEP 

Introduzione

Il presente documento è stato concordato in sede di Cabina di
regia tra l’autorità di gestione e gli Organismi intermedi nella riunio-
ne del 23 luglio 2008. Le modifiche apportate alla versione originale
sono state concordate nella seduta del 15 ottobre 2008 e del 20 mag-
gio 2009. 

Principi generali 
L’art. 55, comma 4, del reg. CE n. 1198/06 del Consiglio, relativo

al Fondo europeo per la pesca (FEP), dispone che, fatte salve le ecce-
zioni previste dal medesimo regolamento, le norme in materia di
ammissibilità delle spese siano stabilite a livello nazionale e si appli-
chino alla totalità della spesa pubblica dichiarata nell’ambito del
Programma operativo. 

In attuazione della richiamata disposizione, fermo restando
quanto già individuato nel reg. CE n. 498/2007 e nel vademecum del
FEP, al fine di uniformare le procedure connesse all’utilizzazione dei
fondi, è necessario stabilire norme comuni sull’ammissibilità delle
spese, relative agli interventi del FEP, fatta salva la possibilità di
applicazioni più restrittive. 

Affinché una spesa possa essere considerata ammissibile, è
necessario che la stessa: 

– risulti inerente ad una tipologia di operazione dichiarata
ammissibile dall’Autorità di gestione o dall’Organismo intermedio,
sulla base dei criteri di selezione approvati in seno al CdS; 

– rispetti i limiti e le condizioni di ammissibilità stabiliti dalla
normativa di riferimento e dal presente documento. 

Secondo quanto disposto dall’art. 55, comma 1, del reg. CE n.
1198/06, “le spese sono ammissibili per una partecipazione del FEP
se sono state effettivamente pagate dai beneficiari tra il 1 gennaio
2007 e il 31 dicembre 2015. Le operazioni cofinanziate non devono
essere state ultimate prima della data di inizio dell’ammissibilità”. 

Fermo restando quanto previsto dalla citata disposizione, con rife-
rimento alla singola operazione, il periodo di eleggibilità della spesa è
stabilito dall’Autorità di gestione e, per la parte di competenza, da cia-
scun Organismo intermedio negli atti di ammissione al contributo. 

Per le operazioni approvate prima della definizione dei criteri da
parte del CdS, l’Autorità di gestione o l’Organismo intermedio deve
effettuare una verifica preliminare tesa ad accertare che tali opera-
zioni siano conformi ai suddetti criteri e alle disposizioni dei regola-
menti FEP. L’esito di tale verifica deve essere opportunamente docu-
mentato. Con successivo atto ufficiale, tali operazioni sono imputate
al cofinanziamento del FEP. 

L’ammissibilità della spesa stabilita nella fase di istruttoria delle
operazioni non pregiudica la possibilità di considerare, a determina-
te condizioni, tale spesa non ammissibile nella successiva fase di ren-
dicontazione e verifica che precede l’erogazione del contributo. 

1. Condizioni di ammissibilità di alcune tipologie di spesa nelle fasi di
valutazione e di verifica delle istanze.

Nel presente paragrafo sono enunciate alcune tipologie di spesa
che la normativa comunitaria di riferimento sottopone a regole spe-
cifiche di ammissibilità o che necessitano di procedure armonizzate
a livello nazionale in sede di valutazione della relativa ammissibilità.
L’ammissibilità della spesa relativa a ciascun bene o servizio acqui-
stati dal richiedente deve essere valutata in ragione del raggiungi-
mento degli obiettivi fissati per la misura cui l’operazione si riferisce.
Solo nel caso in cui tale bene o servizio risulti funzionale al raggiun-
gimento degli obiettivi, la relativa spesa potrà essere giudicata
ammissibile. 

Le spese effettivamente sostenute dal beneficiario sono ritenute
ammissibili se adeguatamente documentate e riconosciute dall’am-
ministrazione concedente. 

Le singole spese devono essere comprovate da fatture quietanza-
te o da documenti contabili aventi forza probante equivalente, nei
casi in cui le norme vigenti non prevedono l’emissione di fattura. 

Per documento contabile avente forza probante equivalente si
intende ogni documento comprovante che la scrittura contabile
rifletta fedelmente la realtà, in conformità alla normativa vigente in
materia di contabilità. 

In generale, per essere giudicata ammissibile una spesa sostenu-
ta deve rispettare le seguenti condizioni: 

a) essere attribuibile all’operazione ammessa; 
b) essere riferibile temporalmente al periodo compreso fra la

data di ammissibilità delle stesse e la data finale per la realizzazione
dell’operazione, indicata nell’atto di concessione del contributo; 

c) essere adeguatamente documentata e controllabile; 
d) essere contabilizzata; 
e) aver dato luogo ad un pagamento verificabile secondo le

modalità di cui al successivo par. 2. 

1.1 Acquisto di terreni
L’art. 55, comma 5, punto c) del reg. CE n. 1198/06 dispone che

l’acquisto dei terreni è ammissibile al contributo del FEP nei limiti
del “10% della spesa totale ammissibile per l’operazione considera-
ta.” La spesa totale ammissibile è determinata al netto del costo del
terreno. 

Nel caso di terreni edificati, dal costo d’acquisto deve essere
scorporato il valore del fabbricato che insiste sul terreno stesso. 

Sono ammissibili a contributo i terreni sui quali insistono beni
immobili oggetto di domanda di contributo, salvo disposizioni più
restrittive. 

In ogni caso, affinché l’acquisto del terreno possa considerarsi
ammissibile deve essere inerente all’operazione cui fa riferimento e la
proprietà del terreno non deve essere direttamente o indirettamente
riconducibile al patrimonio dell’acquirente in data antecedente all’at-
to di acquisto. 

Inoltre, è necessario che la richiesta di finanziamento del terre-
no sia accompagnata dai seguenti documenti: 

a) compromesso o atto di acquisto, o perizia giurata, rilasciata
da un tecnico qualificato indipendente, con la quale si dichiari che il
prezzo di acquisto non è superiore al valore di mercato; 

b) dichiarazione del richiedente che si impegna a mantenere la
destinazione del bene secondo quanto stabilito dal paragrafo relativo
ai vincoli di alienabilità e destinazione. 

REPUBBLICA ITALIANA
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Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 55, comma 5, punto c)
del reg. CE n. 1198/06, l’importo massimo della spesa relativa all’ac-
quisto del terreno deve essere ricondotta nei limiti del 10% della
spesa riconosciuta ammissibile in sede di accertamento dello stato
finale dei lavori. 

1.2 Operazioni realizzate ai sensi del codice dei contratti pubblici 
Nel caso di operazioni realizzate da enti pubblici, e da tutti i sog-

getti previsti dal decreto legislativo 12 aprile 2006, deve essere garan-
tito il rispetto della normativa generale sugli appalti, in conformità al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubbli-
ci relativi a lavori e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE
e 2004/18/CE” e successive integrazioni e modifiche. 

1.3 IVA e altre imposte
In ottemperanza al reg. CE n. 1198/2006, art. 55, comma 5, il

costo dell’IVA, non recuperabile, costituisce una spesa ammissibile
solo se realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario. 

Nel caso in cui il richiedente operi in regime di IVA non recupe-
rabile, lo stesso è tenuto a presentare apposita autocertificazione, o
dichiarazione sottoscritta da un dottore commercialista iscritto all’al-
bo, che espliciti chiaramente la base giuridica di riferimento. 

L’IVA, che sia comunque recuperabile, non può essere considera-
ta ammissibile anche nel caso in cui non venga effettivamente recu-
perata dal beneficiario. 

L’IVA è sempre considerata non ammissibile se il soggetto bene-
ficiario è un ente pubblico. 

Al pari dell’IVA, altre categorie di imposte, tasse ed e oneri, pos-
sono essere sovvenzionabili solo se sostenute effettivamente e defini-
tivamente dal beneficiario finale. 

1.4 Investimenti materiali
Le spese relative all’acquisto di beni materiali, quali impianti,

macchinari, attrezzature devono essere accompagnate ciascuna da
almeno un preventivo. 

Per la realizzazione di opere edili (scavi, fondazioni, strutture in
elevazione ecc.), dovranno essere presentati progetti corredati da
disegni, da una relazione tecnica descrittiva delle opere da eseguire,
da computi metrici estimativi, redatti sulla base delle voci di spesa
contenute nei prezzari di riferimento adottati a livello nazionale o di
singola regione/provincia autonoma. 

I beni acquistati devono essere nuovi (ad eccezione dell’acquisto
di imbarcazioni di cui alla misura 1.5 Compensazioni socio economi-
che) e privi di vincoli o ipoteche. Sui relativi documenti contabili
dovrà essere indicato con chiarezza l’oggetto dell’acquisto e il nume-
ro seriale o di matricola. 

In fase di verifica, per le opere edili è necessario acquisire il rela-
tivo computo metrico a consuntivo redatto dal direttore dei lavori e
vistato da un ufficio tecnico pubblico (ufficio genio civile, ufficio tec-
nico comunale, ecc.) o da un libero professionista iscritto all’albo. 

A completamento delle opere edili dovrà essere acquisito il cer-
tificato di agibilità ed ogni altro documento attestante la regolarità
dei lavori. 

1.5 Investimenti immateriali 
Sono ammissibili a contributo gli investimenti immateriali quali

ricerche di mercato, studi, attività divulgative ecc. Per misure strut-
turali, gli investimenti immateriali sono considerati ammissibili solo
se funzionali e connessi agli investimenti materiali oggetto di finan-
ziamento. 

1.6 Acquisto di beni immobili 
L’acquisto di un bene immobile costituisce una spesa ammissibi-

le purché direttamente connesso alle finalità dell’operazione prevista. 
Il bene è sottoposto al vincolo di destinazione di cui al successi-

vo punto 1.11. 
In assenza del contratto d’acquisto, è necessario che la richiesta

di finanziamento del bene immobile sia accompagnata dai seguenti
documenti: 

a) proposta d’acquisto o compromesso nei quali si dichiari che il
prezzo di acquisto non è superiore al valore di mercato; 

b) perizia giurata. 
L’immobile non deve aver fruito, nel corso dei dieci anni prece-

denti, di un finanziamento pubblico. 
I trasferimenti di proprietà di strutture adibite, alla data della

presentazione della domanda, all’esercizio di attività inerenti la pesca
non sono ammissibili a contributo. 

1.7 Spese generali 
Sono ammissibili al contributo le spese generali nel limite mas-

simo del 12% del totale delle spese preventivate e ritenute ammissi-
bili, al netto delle spese stesse, salvo disposizioni più restrittive. 

Le spese generali sono considerate ammissibili a condizione che
siano basate su costi effettivi relativi all’esecuzione dell’operazione.

Rientrano tra le spese generali le spese bancarie, per la tenuta di un
conto corrente dedicato, le spese per garanzie fideiussorie, le spese
progettuali, le spese tecniche, le spese per la realizzazione delle tar-
ghe esplicative e della cartellonistica, finalizzate alla pubblicità del-
l’intervento, previste dall’art. 32 del reg. CE n. 498/2007. Tali spese
sono ammissibili qualora direttamente legate all’operazione e neces-
sarie per la sua preparazione o esecuzione ovvero, per quanto riguar-
da le spese per contabilità o revisione contabile, connesse ad obblighi
prescritti dall’Autorità di gestione. 

Tutte le voci di spesa rientranti in tale categoria devono essere
debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro documento
avente forza probante equivalente. Per particolari misure, le spese
generali possono essere imputate all’operazione, con calcolo pro-
rata, secondo un metodo equo e corretto debitamente giustificato. 

In sede di accertamento dello stato finale dei lavori, l’importo
massimo delle spese generali sostenute è ricondotto alla percentuale
indicata in base alla spesa sostenuta ritenuta ammissibile. 

1.8 Spese per informazione e pubblicità 
Ai sensi dell’art. 32 del reg. CE n. 498/2007 è “compito del bene-

ficiario informare il pubblico mediante le misure indicate ai paragra-
fi 2, 3 e 4 del presente articolo sull’assistenza ricevuta dal FEP”. 

In particolare, il beneficiario del contributo è tenuto a: 
– se il costo totale ammissibile dell’operazione è superiore a euro

500.000,00 e consiste nella realizzazione di infrastruttura o di costru-
zione, esibire un cartello nel luogo dell’operazione durante la realiz-
zazione dei lavori, al termine dei quali il cartello deve essere sostitui-
to da una targa esplicativa permanente. 

– se il costo totale ammissibile dell’operazione è superiore a euro
500.000,00 e consiste nell’acquisto di un oggetto fisico, esporre una
targa esplicativa permanente entro sei mesi dalla data di acquisto. 

Inoltre, presso le sedi dei gruppi di azione locale, finanziati dal-
l’asse 4, deve essere affissa una targa informativa. 

Le azioni informative e pubblicitarie devono essere realizzate in
conformità a quanto riportato nell’ art. 33 del reg. CE n. 498/2007. 

In sede di verifica sarà valutata la rispondenza alle prescrizioni
comunitarie in materia di informazione e pubblicità, verificando, in
particolare, l’affissione dei previsti cartelli o targhe permanenti. 

1.9 Leasing 
La spesa sostenuta in relazione ad operazioni di locazione finan-

ziaria (leasing) è ammessa solo per misure che riguardino investi-
menti per acquisto di beni immobili e mobili alle condizioni sotto
descritte. 

Aiuto concesso attraverso il concedente 
a) Il concedente è il beneficiario diretto del cofinanziamento

comunitario che viene utilizzato al fine di ridurre l’importo dei cano-
ni versati dall’utilizzatore del bene oggetto della locazione finanziaria. 

b) I contratti di locazione finanziaria devono comportare una
clausola di riacquisto oppure prevedere una durata minima pari alla
vita utile del bene oggetto del contratto. 

c) In caso di risoluzione del contratto prima della scadenza del
periodo di durata minimo, senza la previa approvazione delle auto-
rità competenti, il concedente si impegna a restituire all’Autorità
nazionale interessata la parte della sovvenzione comunitaria corri-
spondente al periodo residuo. 

d) L’acquisto del bene da parte del concedente, comprovato da
fattura quietanzata o da un documento contabile avente forza proba-
toria equivalente, costituisce la spesa ammissibile al cofinanziamen-
to. L’importo massimo ammissibile al cofinanziamento comunitario
non deve superare il valore di mercato del bene dato in locazione. 

e) Non sono ammissibili le spese attinenti al contratto di leasing
(tasse, margine del concedente, costi di rifinanziamento degli interes-
si, spese generali, oneri assicurativi ecc.). 

f) L’aiuto comunitario, versato al concedente, deve essere utiliz-
zato interamente a vantaggio dell’utilizzatore mediante una riduzio-
ne uniforme di tutti i canoni pagati nel periodo contrattuale. 

g) Il concedente deve dimostrare che il beneficio dell’aiuto
comunitario verrà trasferito interamente all’utilizzatore elaborando
una distinta di pagamenti dei canoni o con un metodo alternativo che
fornisca assicurazioni equivalenti. 

h) I costi indicati al punto e), il beneficio di eventuali vantaggi
fiscali derivanti dalla locazione finanziaria e le altre condizioni del
contratto, devono equivalere a quelle applicabili in assenza di inter-
venti finanziari della Comunità. 

Aiuto all’utilizzatore 
a) L’utilizzatore è il beneficiario diretto del cofinanziamento

comunitario 
b) I canoni pagati dall’utilizzatore al concedente, comprovati da

una fattura quietanzata o da un documento contabile avente forza
probatoria equivalente, costituiscono la spesa ammissibile al cofi-
nanziamento. 



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 10 del 4-3-2011 (n. 8) 13

c) Nel caso di contratti di locazione finanziaria contenenti una
clausola di riacquisto o che prevedono una durata contrattuale mini-
ma corrispondente alla vita utile del bene, l’importo massimo ammis-
sibile al cofinanziamento comunitario non deve superare il valore di
mercato del bene. Non sono ammissibili le altre spese connesse al
contratto (tributi, interessi, costi di rifinanziamento interessi, spese
generali, oneri assicurativi, ecc). 

d) L’aiuto comunitario relativo ai contratti di locazione finanzia-
ria di cui al punto c) è versato all’utilizzatore in una o più quote sulla
base dei canoni effettivamente pagati. Se la durata del contratto
supera il termine finale per la contabilizzazione dei pagamenti, ai fini
dell’intervento comunitario, viene considerata ammissibile soltanto
la spesa relativa ai canoni esigibili e pagati dall’utilizzatore sino al
termine finale stabilito per i pagamenti ai fini dell’intervento. 

e) Nel caso di contratti di locazione finanziaria che non conten-
gono un patto di retrovendita, la cui durata è inferiore al periodo di
vita utile del bene oggetto del contratto, i canoni sono ammissibili al
cofinanziamento comunitario in proporzione alla durata dell’opera-
zione ammissibile. 

Vendita e locazione finanziaria (lease-back) 
Nel caso di vendita e locazione finanziaria (cosiddetto Lease-

back) possono costituire una spesa ammissibile i canoni pagati dall’u-
tilizzatore, come previsto nel caso precedentemente esposto. Non
sono, invece, ammissibili i costi di acquisto dei beni (oneri accessori). 

1.10 Varianti ai progetti in corso d’opera
L’Autorità di gestione e gli Organismi intermedi sono tenuti a

disciplinare, nei rispettivi provvedimenti attuativi, le modalità di con-
cessione di eventuali varianti ai progetti presentati e le relative pro-
cedure da seguire. 

Le varianti progettuali che comportano la realizzazione di inter-
venti e l’acquisto di forniture non previste nell’iniziativa approvata,
ovvero la soppressione di alcuni interventi, sono presentate
all’Amministrazione concedente, a condizione che l’iniziativa propo-
sta o realizzata risulti coerente con gli obiettivi del progetto approva-
to, non alteri le condizioni che hanno determinato la concessione del
contributo, mantenga i requisiti di ammissibilità e un punteggio di
merito che consenta la permanenza dell’iniziativa stessa nella gra-
duatoria di quelle finanziate. 

Le varianti possono essere proposte nel corso dell’intero periodo
previsto per la realizzazione del progetto, salvo disposizioni più
restrittive. 

L’esecuzione delle varianti, accertate in sede di verifica e non sot-
toposte alla preventiva autorizzazione da parte dell’Autorità conce-
dente, potranno comportare il mancato riconoscimento delle stesse.
Qualora le varianti fossero valutate inammissibili, in tutto o in parte,
il contributo eventualmente concesso dovrà essere proporzionalmen-
te ridotto. Le varianti non potranno, comunque, comportare in nes-
sun caso l’aumento del contributo concesso. 

Sono considerati adattamenti che non necessitano della preven-
tiva autorizzazione, le modifiche di dettaglio, minime soluzioni tec-
niche migliorative, cambi di fornitore per lo stesso bene/servizio,
fermo restando l’importo ammesso a contributo per l’intero progetto.
L’amministrazione concedente il contributo potrà stabilire la percen-
tuale di variazione di spesa ammissibile per ogni voce di costo.

1.11 Vincoli di alienabilità e destinazione 
I beni oggetto di finanziamento sono sottoposti ai seguenti vin-

coli di destinazione e di alienabilità: 
– le imbarcazioni da pesca non possono essere cedute fuori

dall’Unione europea o destinate a fini diversi dalla pesca per cinque
anni a partire dalla data di accertamento amministrativo finale.1

Detto vincolo dovrà essere annotato, a cura degli Uffici marittimi
competenti, sull’estratto matricolare ovvero sul Registro navi minori
e galleggianti;

– la vendita di nuovi impianti o la cessione di impianti ammo-
dernati, nonché le imbarcazioni asservite ad impianti di acquacoltu-
ra, non è consentita prima di un periodo di cinque anni, salvo preven-
tiva autorizzazione dell’Amministrazione concedente; 

– il cambio di destinazione degli impianti finanziati non è con-
sentito prima di un periodo di cinque anni. 

Detti periodi decorrono dalla data di accertamento amministra-
tivo finale. In caso di cessione, preventivamente autorizzata, prima
del periodo indicato, il beneficiario è tenuto alla restituzione di parte
o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. In
caso di cessione, non preventivamente autorizzata, il beneficiario è
tenuto alla restituzione dell’intero contributo, maggiorato degli inte-
ressi legali. In caso di fallimento o altre procedure concorsuali
l’Amministrazione concedente è tenuta ad avanzare richiesta di iscri-
zione nell’elenco dei creditori. 

1.12 Ingegneria finanziaria 
Gli strumenti di ingegneria finanziaria saranno disciplinati in un

apposito documento specifico. 

2. Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 

Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazio-
ni finanziarie connesse alla realizzazione degli interventi cofinanzia-
ti, il beneficiario, per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese
inerenti un progetto approvato, utilizza una o più delle seguenti
modalità: 

a) Bonifico: il beneficiario del contributo deve produrre, in alle-
gato alle fatture, copia del bonifico (eseguito presso la propria banca
o a mezzo home banking), e copia dell’estratto conto rilasciata dall’i-
stituto di credito di appoggio, dal quale si evinca l’avvenuto movi-
mento grazie al numero della transazione eseguita, oltre alla descri-
zione della causale dell’operazione. 

b) Ri.ba: Il beneficiario del contributo deve produrre in allegato
alle fatture, copia della Ri.ba e copia dell’estratto conto rilasciato
dall’Istituto di credito di appoggio, dal quale si evinca l’avvenuto
pagamento.

c) Assegno circolare “non trasferibile”. Il beneficiario deve pro-
durre la fotocopia dell’assegno emesso dall’Istituto di credito prescel-
to e copia dell’estratto conto nel quale sia evidenziato l’addebito rela-
tivo all’emissione del suddetto assegno circolare.

d) Assegno di conto corrente “non trasferibile”. Il beneficiario
deve produrre l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di
appoggio, riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il paga-
mento e la fotocopia dell’assegno emesso. 

e) Pagamento in contanti. È ammissibile nei limiti previsti dalla
normativa vigente. 

f) Carta di credito. 
g) Altre modalità consentite dalle normative vigenti. 
Ogni soggetto attuatore, nei propri bandi, indicherà le modalità

di pagamento che ciascun beneficiario potrà utilizzare, e la docu-
mentazione che dovrà presentare in fase di rendicontazione delle
spese sostenute.

Il soggetto che effettuerà la verifica, acquisirà la documentazio-
ne probante la spesa o, se del caso, documenti probanti equivalenti. 

3. Spese non ammissibili 

Non sono ammissibili le spese espressamente indicate come tali
nei regolamenti comunitari inerenti il FEP. 

In particolare, non sono, ammissibili le seguenti spese: 
a) nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto

(garanzia del concedente, costi di rifinanziamento degli interessi,
spese generali, oneri assicurativi, ecc.);

b) i contributi in natura; 
c) le spese di manutenzione ordinaria; 
d) i materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del bene-

ficiario o per i quali non sia dimostrata l’attinenza alle operazioni
finanziate;

e) le spese relative ad opere in subappalto per operazioni diver-
se da quelle indicate al par. 1.2 del presente documento; 

f) le attrezzature che accrescono la capacità di pesca (es.: sonar,
telecamere subacquee, ecc...). 

Normativa di riferimento

– Reg. CE n. 1198/06, relativo al Fondo europeo per la pesca. 
– Reg. CE n. 498/07, recante modalità di applicazione del regola-

mento reg. CE n. 1198/06.
– Reg. CE n. 744/08 che istituisce un’azione specifica tempora-

nea intesa a promuovere la ristrutturazione delle flotte da pesca della
Comunità europea colpite dalla crisi economica.

– Programma operativo dell’intervento comunitario del Fondo
europeo per la pesca 2007/2013.

– Vademecum FEP della Commissione europea del 26 marzo
2007.

– Direttiva n. 77/388/CEE, sostituita dalla direttiva n.
2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006, relativa al sistema
comune d’imposta sul valore aggiunto.

– Direttiva n. 2004/18/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 31 marzo 2004 relativa al coordinamento delle proce-
dure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavoro, forniture e
servizi.

– Decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 (T.U. sugli appalti
pubblici di lavoro, forniture e servizi), in attuazione della direttiva n.
2004/17/CE e direttiva n. 2004/18/CE, a norma dell’articolo 25,
comma 3, della legge 18 aprile 2005, n. 62 (Legge comunitaria 2004),
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 25 del 31 gennaio 2007.

– Legge n. 46/90, in base alla quale, al termine dei lavori (esclu-
si quelli di ordinaria manutenzione), l’impresa installatrice è tenuta
a redigere (in 4 copie) e rilasciare al committente, la dichiarazione di
conformità degli impianti realizzati a regola d’arte, utilizzando mate-
riali costruiti secondo le norme UNI e CEI.
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Allegato A

DOMANDA DI CONTRIBUTO
Regione Sicilia

(Regolamento CE n. 1198/2006 e n. 498/2007)

Misura 1.3 - Denominazione della misura: Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività.

Spazio riservato all’ ufficio ricevente

data di spedizione data ricezione n. protocollo sigla identificativa pratica

Spazio riservato al richiedente

Ammodernamento del M/P: ..........................................................................................................................................................................................
Matricola ................................................................................ n. UE ........................................................................................................................
Stazza pari a GT .................................................. GTs (stazza di sicurezza prevista) ................................................. potenza KW .........................
Porto di ...................................................................... provincia .............................. regione .....................................................................................
Spesa preventivata (vedi totale generale della scheda riepilogativa del costo dei lavori): .....................................................................................

Beneficiario1

Nome o ragione sociale ..............................................................................................................................................................................................
Donne caratiste presenti nella società n. .............................. a far data dal ..............................................................................................................
Caratista, di età inferiore a 32 anni, presente nella società da almeno un anno a far parte dal 1 gennaio 2007,    Si � No �
Sede legale (indirizzo, cap, comune) ...........................................................................................................................................................................
Partita IVA .......................................................................................... codice fiscale ...................................................................................................
Telefono ...................................................... Fax ...............................................................
Data di costituzione (unicamente per le società) ........./........./..................
Proprietario o armatore2 o proprietario/armatore di imbarcazione da pesca 
Ragione sociale ..............................................................................................................................................................................................................
Via e numero o casella postale ....................................................................................................................................................................................
Codice postale e località .............................................................................................................................................................................................
Telefono ....................................................................................................... Fax ...........................................................................................................
Persona da consultare .................................................................................................................................................................................................
Banca del beneficiario/i per il cui tramite saranno effettuati i versamenti del contributo
Nome o Ragione sociale ..............................................................................................................................................................................................
Agenzia o filiale .............................................................................................................................................................................................................
Via e numero ..................................................................................................................................................................................................................
C.A.P. e località ..............................................................................................................................................................................................................
� Numero di conto  dedicato del beneficiario3 ........................................................................................................................................................
Codice ABI ................................ codice CAB ........................ codice IBAN .............................................................................................................
� codifica contabile adeguata

Informazioni generali
Data prevista per l’inizio dei lavori ...............................................................................................................................................................................
Data prevista per la fine dei lavori ...............................................................................................................................................................................

Il natante oggetto della domanda ha già ricevuti un contributo pubblico Si � No �
In caso di risposta affermativa, indicare:
Ente pubblico interessato .............................................................................................................................................................................................
il numero del progetto o codice ....................................................................................................................................................................................
tipo dei lavori realizzati ................................................................................................................................................................................................
data di fine lavori ........................................................................................................................................................................................................
spesa ammessa ..............................................................................................................................................................................................................
contributo pubblico liquidato o da liquidare € ........................................................................................................................................................
Il/i sottoscritto/i autorizza/autorizzano la Regione siciliana al trattamento dei dati personali che saranno trattati esclusivamente per finalità
inerenti al presente procedimento, ex decreto legislativo n. 196/03.
Il/i sottoscritto/i, consapevole/i delle conseguenze penali previste per le dichiarazioni mendaci, dichiara/dichiarano di assumersi la respon-
sabilità di quanto riportato in tutte le pagine, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Elencazione dei documenti prodotti e allegati alla presente domanda:
.........................................................................................................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................................................................................................

Data: .................................................

Firma del beneficiario

.....................................................................

1 Il beneficiario è la persona fisica o giuridica, di cui al presente bando, che sostiene in definitiva l’onere finanziario della realizzazione del progetto; in caso di
vari beneficiari, indicare cognome e nome cominciando dal caratista di maggioranza; in caso di domande presentate da richiedenti appartenenti ad un gruppo
di navi, per l’iniziativa riguardante l’acquisto e l’installazione del motore, le singole domande dovranno essere inviate con un unica lettera di trasmissione.
2 I dati vanno riportati sia per l’armatore che per il proprietario se persona diversa.
3 Se vari beneficiari partecipano al progetto, indicare un solo numero di conto dedicato aperto a loro nome.

................................//...........................
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Allegato A1

DICHIARAZIONE
DA COMPILARE DA PARTE DEL PROPRIETARIO (anche se proprietario-armatore)

Il/i sottoscritto/i .............................................................................................................................................................................................................
nato/i a ...................................................................................................................................... il .................................................................................
C.F. ......................................................... residente in ..................................................................... via .......................................................................
in qualità di proprietario/i del motopeschereccio ............................................... matricola .................................. n. UE ..................................

Ovvero
in qualità di rappresentante legale della società ......................................................................................................................................................
C.F. ............................................. con sede in ................................................................................................... proprietario del motopeschereccio
.......................................................................................... matricola ............................................................ n. UE ...................................................
consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre
2000 n. 445

Dichiara:

• di aver autorizzato la ditta ............................................................, armatrice del motopeschereccio sopra indicato, a realizzare il progetto di
ammodernamento per la spesa preventiva in complessivi Euro .............................................;

per la realizzazione del suddetto progetto non sono stati ottenuti né richiesti altri interventi di sostegno pubblico ivi compresi incentivi, con-
tributi a fondo perduto agevolazioni, sovvenzioni, bonus fiscali e benefici comunque denominati concessi da pubbliche amministrazioni
anche attraverso soggetti terzi, ovvero indennizzi assicurativi e/o risarcimenti; 
• negli ultimi cinque anni non sono stati ottenuti contributi di ammodernamento per interventi uguali sulla stessa imbarcazione, ovvero, per

altri interventi effettuati sulla stessa nave negli ultimi cinque anni sono stati ottenuti i seguenti contributi di ammodernamento (specifica-
re ente erogatore, spesa ammessa  e data fine lavori di ciascun intervento);

• sull’imbarcazione oggetto di interventi di arredamenti non sono stati effettuati interventi uguali a quelli richiesti a valere sulla misura 4.17
c. dello SFOP 2000-2007.

Si impegna:

1. a non sostituire l’impresa armatrice, senza la preventiva autorizzazione, durante il periodo previsto per la realizzazione dei lavori e duran-
te la procedura di erogazione del contributo;

1. a consentire la trascrizione nei registri marittimi dei vincoli quinquennali, decorrenti dalla data di accertamento, di inalienabilità al di
fuori dell’Unione europea e di destinazione d’uso, gravanti sul motopeschereccio ai sensi dell’articolo 16 del DM 15 marzo 2002 nonché ai
sensi dell’art. 56 del reg. CE n. 1198/2006.

1. ad eleggere la propria sede legale nel territorio regionale prima della concessione del contributo ed ivi mantenerla per almeno 5 anni.

Data: .................................................

Firma del/i proprietario/i

.....................................................................

Firma del legale rappresentante/armatore

.....................................................................

Il sottoscritto autorizza, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 codice in materia di protezione dei dati personali a decorre-
re dai 1° gennaio 2004, il trattamento dei dati riportati nella domanda nonché nei documenti allegati.
Dichiara inoltre di essere a conoscenza del disposto di cui all’art. 30 del reg. CE n. 498/2007, inerente la pubblicazione dell’elenco dei bene-
ficiari di un contributo a titolo del FEP.

Data: .................................................

Firma del/i proprietario/i

.....................................................................

Firma del legale rappresentante/armatore

.....................................................................

Misura 1.3 Allegato A.2

DICHIARAZIONE

Il/la sottoscritto/a .......................................................................... nato/a a ............................................................................ il .................................
residente in .................................................................... cod. fisc. ............................................., in qualità di1 .......................................................
C.F. .................................................. P. IVA ............................................................ consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti
sanzioni in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici even-
tualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del medesimo decreto

Dichiara quanto segue:

1. il natante, oggetto di richiesta di finanziamento è iscritto nel registro comunitario da almeno cinque anni o delle navi e in uno dei com-
partimenti marittimi della Regione siciliana alla data di pubblicazione del presente bando;

2. che con lo stesso natante sono state effettuate almeno 75 giorni di pesca in ciascuno dei due periodi di 12 mesi precedenti la data di pre-
sentazione della domanda come attestato dall’Autorità marittima competente;

3. che la stessa imbarcazione non è in disarmo da più di 12 mesi, calcolati dal momento della presentazione della domanda;
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4. che il natante oggetto del beneficio non supera/supera l’età di 29 anni2;
5. che a suo carico non sono in corso procedure di concordato preventivo, amministrazione controllata, fallimento, scioglimento o liquida-

zione, né procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla legge n. 575 del 31 maggio 1965 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni o norme nazionali equivalenti.;

6. di essere in regola con gli obblighi derivanti dalla contrattazione collettiva, dalla normativa lavoristica, con le norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili, nonché con il pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori;

7. che non è stata pronunciata a suo carico alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla mora-
lità professionale, o per i delitti finanziari;

8. di essere in regola con gli obblighi concernenti il pagamento d’imposta e tasse secondo la legislazione dello Stato;
9. di non risultare debitore di un finanziamento ai sensi del precedente programma SFOP, sulla base di provvedimenti di revoca dei bene-

fici concessi;
10. di impegnarsi a garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa originali eventualmente utilizzati per la rendicontazione dei costi

e delle spese relative al progetto;
11. di impegnarsi a consentire gli opportuni controlli ed ispezioni ai funzionari della Regione Sicilia o ai funzionari incaricati dalle Autorità

statali e comunitarie;
12. che l’investimento oggetto di richiesta di contributo non comporta la sostituzione di beni che hanno fruito di un finanziamento pubbli-

co nel corso dei cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del presente avviso pubblico;
13. di coprire con fondi propri la quota della spesa di investimento per la quale non intervenga il finanziamento pubblico;
14. l’impegno a mantenere vincolata la disponibilità dei beni oggetto di finanziamento, per un periodo di almeno 5 anni a decorrere dalla

data dell’accertamento amministrativo-tecnico finale;
15. nel caso in cui il richiedente non sia proprietario dell’imbarcazione, di dare il proprio assenso alla esecuzione delle opere nonché all’i-

scrizione dei relativi vincoli, e idonea documentazione attestante la disponibilità dell’immobile o dell’impianto a decorrere dal momen-
to dell’istanza e per i successivi 5 anni dalla data di accertamento amministrativo tecnico finale;

16. di avere richiesto tutte le autorizzazioni, pareri e certificazioni necessari alla realizzazione dell’intervento; come di seguito specificato:
........................................................................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................................................................................

17. che in conformità all’articolo 56 del reg. CE n. 1198/2006, s’impegna a non vendere, cedere o mutare la destinazione d’uso dei beni ogget-
to di finanziamento rispetto alle finalità del progetto di intervento ammesso a finanziamento, per la durata di anni 5 a decorrere dalla
data di accertamento amministrativo tecnico finale come da dichiarazione allegata;

18. che l’imbarcazione3 partecipa ad un piano di salvataggio e ristrutturazione e di essere oggetto di modifiche a favore di un metodo di pesca
e minor consumo di carburante; 

19. di restituire il contributo erogato, con le modalità prescritte dall’avviso pubblico, nei casi dallo stesso indicati;
20. di rispettare tutte le condizioni e i vincoli posti dall’avviso pubblico ;
21. che le spese per le quali si richiede la concessione del contributo sono assoggettabili a regime IVA

� recuperabile             � non recuperabile ai sensi della seguente base giuridica: ..............................................................................................

Luogo e data: ..........................................................................

Firma del/i proprietario/i

.....................................................................

Il legale rappresentante/armatore4

.....................................................................

Il/i sottoscritto/i consente/ono, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il trattamento dei propri dati personali per il consegui-
mento delle finalità connesse alla gestione della pratica di riferimento.

1 Specificare se armatore, armatore/proprietario o legale rappresentante.
2 Se supera i 29 anni, allegare certificazione di un organismo di classifica attestante la validità tecnica ed economica dell’iniziativa.
3 In caso di ammodernamento di imbarcazioni superiori a 24 metri fuori tutto,  per interventi che riguardano il sistema di propulsione.
4 Firma semplice allegando copia fotostatica di valido documento di identità.

Allegato B

TRASMISSIONE RICHIESTE DI CONTRIBUTO DEL GRUPPO

Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari
Dipartimento degli interventi per la pesca
Via degli Emiri n.45
90135 Palermo

Si trasmettono le richieste di contributo (allegato A) per le seguenti imbarcazioni che costituiscono un gruppo ai sensi del  bando di attua-
zione della misura 1.3 del Fondo europeo per la pesca 2007-2013 “Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività (art. 25 regolamento CE
n. 1198/2006)”:

1) denominazione ......................................................  matricola .....................  n. UE .................... stazza GT ................   potenza KW ................ 
2) denominazione ......................................................  matricola .....................  n. UE .................... stazza GT ................   potenza KW ................ 
3) denominazione ......................................................  matricola .....................  n. UE .................... stazza GT ................   potenza KW ................ 
4) denominazione ......................................................  matricola .....................  n. UE .................... stazza GT ................   potenza KW ................ 
5) denominazione ......................................................  matricola .....................  n. UE .................... stazza GT ................   potenza KW ................ 
6) denominazione ......................................................  matricola .....................  n. UE .................... stazza GT ................   potenza KW ................ 
7) denominazione ......................................................  matricola .....................  n. UE .................... stazza GT ................   potenza KW ................ 

Firma dei richiedenti
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1) per l’imbarcazione n. UE ........................ 
nome ................................ cognome ................................ firma ....................................................... 

2) per l’imbarcazione n. UE ........................ 
nome ................................ cognome ................................ firma ....................................................... 

3) per l’imbarcazione n. UE ........................ 
nome ................................ cognome ................................ firma ....................................................... 

4) per l’imbarcazione n. UE ........................ 
nome ................................ cognome ................................ firma ....................................................... 

5) per l’imbarcazione n. UE ........................ 
nome ................................ cognome ................................ firma ....................................................... 

6) per l’imbarcazione n. UE ........................ 
nome ................................ cognome ................................ firma ....................................................... 

7) per l’imbarcazione n. UE ........................ 
nome ................................ cognome ................................ firma ....................................................... 

Allegato C

PARTECIPAZIONE AL GRUPPO

...l... sottoscritt... .......................................... nat... a .......................................... il .................., residente in ......................................................, via

............................................................ C.F. ............................................................ 
� in qualità di titolare o legale rappresentante dell’Impresa ______________________________ CF/P.IVA___________________________ con sede

legale in .............................................................. via .................................................... tel. .................................... fax .............................. e-mail
........................................................................

� in qualità di proprietario del M/P ..................................................... Matricola ............................................ N. UE ..................................... resi-
dente in ................................................. via ................................................. tel. .......................................... fax .......................................... e-mail
........................................................................

ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o
uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del medesimo DPR n. 445/2000

Dichiara

che l’imbarcazione denominata ........................................................................... matricola ................................... stazza GT ..............................
potenza KW .............................. numero UE ........................................ 

appartiene ad un Gruppo 

che otterrà la riduzione di .................... % della potenza del motore, secondo quanto indicato del bando di attuazione della misura 1.3 del
Fondo europeo per la pesca 2007- 2013 “Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività (art. 25 regolamento CE n. 1198/2006)”

costituito dalle seguenti imbarcazioni
(indicare i dati delle altre imbarcazioni)

1) denominazione ......................................................................................... matricola ........................................ stazza GT .................................
potenza KW ................................... numero UE ........................................ 

2) denominazione ......................................................................................... matricola ........................................ stazza GT .................................
potenza KW ................................... numero UE ........................................ 

3) denominazione ......................................................................................... matricola ........................................ stazza GT .................................
potenza KW ................................... numero UE ........................................ 

4) denominazione ......................................................................................... matricola ........................................ stazza GT .................................
potenza KW ................................... numero UE ........................................ 

5) denominazione ......................................................................................... matricola ........................................ stazza GT .................................
potenza KW ................................... numero UE ........................................ 

6) denominazione ......................................................................................... matricola ........................................ stazza GT .................................
potenza KW ................................... numero UE ........................................ 

7) denominazione ......................................................................................... matricola ........................................ stazza GT .................................
potenza KW ................................... numero UE ........................................ 

avente le seguenti caratteristiche

a) le imbarcazioni che lo costituiscono operano nelle seguenti medesime zone di gestione: (indicare) ................................................................
.....................................................................................................................................................................................................................................;

b) le imbarcazioni che lo costituiscono utilizzano i medesimi attrezzi da pesca principali elencati nell’appendice III, sezione c, del regola-
mento CE n. 1639/2001 (Gazzetta Ufficiale legge n. 222 del 17 agosto 2001, pag. 53) di seguito elencati: ..................................................

......................................................................................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................................................................................
c) non comprende più di 50 imbarcazioni,
d) le singole imbarcazioni che lo costituiscono non hanno aumentato la potenza del motore.

Data: .................................................

Firma e timbro

.....................................................................

(sottoscrizione non autenticata, con allegata copia fotostatica di documento di identità in corso di validità)
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Allegato D

DESCRIZIONE DELL’IMBARCAZIONE

Fotografia recente dell’imbarcazione ripresa di lato1

Nome ..................................................................................................................
Matricola .................................................................................................................. n. UE ..........................................................................................
Ufficio di iscrizione ......................................................................................................................................................................................................
Materiale di costruzione .................................................................................... stazza lorda in gt .............................................................................
Data costruzione scafo ............................................................................. data entrata in esercizio di pesca ............................................................
Lunghezza fuori tutto ............................................................ lunghezza fra perpendicolari .................................................................................
Utilizzo attrezzi trainati tab. 3, allegato i reg. CE n. 26/2004     si � no �
Marca, tipo e matricola motore ....................................................................................................................................................................................
Potenza del motore in kw ................................................. hp ............................................ anno di costruzione motore ...................................
La nave è in stato di2

� armamento;
� disarmo da non più di dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di contributo ai sensi del reg. C n. 1198/2006, ossia dal

..................................................;
� disarmo da non più di dodici mesi antecedenti la presentazione dell’istanza di contributo ai sensi del reg. CE n. 1198/2006, ossia dal

.................................................., per danneggiamento dovuto a cause non volutamente provocate, quali3 ............................................ come
certificate dall’autorità marittima in base a ...............................................................;

� arresto temporaneo dal ........................................, come attestato da ........................................;
� il natante ha effettuato almeno 75 giorni di pesca4 in ciascuno dei due periodi di 12 mesi precedenti la data odierna.

Proprietà .......................................................................................... ditta armatrice ...................................................................................................
Iscritta al rip. di .............................................................................................................................................. al n. ......................................................
L’impresa armatrice (timbro e firma del legale rappresentante) ................................................................................................................................
L’ Autorità marittima conferma che i dati sopra descritti sono esatti e che la foto è conforme all’aspetto attuale del peschereccio.

Data: .................................................

Timbro e firma dell’autorità marittima

.....................................................................

1 Apporre il timbro dell’Autorità marittima anche sulla fotografia.
2 Indicare l’opzione di riferimento, completandone i contenuti.
3 Sono ammissibili danneggiamenti dovuti ad esempio a condizioni meteo-marine avverse, purché vi sia la relativa certificazione dell’Autorità marittima.
4 I giorni di pesca devono essere calcolati tramite i giorni di armamento.
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Allegato E

SCHEDE RIEPILOGATIVA DEL COSTO DEI LAVORI PREVISTI

| Interventi | Tipo o marca e fornitore | Riferimento preventivo | Costo al netto di IVA1

| | | numero e/o fattura |
A | Scafo | | |

A.1 | Ricostruzione parziale | | |
A.2 | Consolidamento | | |
A.3 | Altri (specificare) | | |
A.4 | Sistemazione cabina | | |
A.5 | Sistemazione ponte | | |
B | Macchinari per la pesca | | |

B.1 | Attrezzature di saldamento | | |
B.2 | Verricello | | |
B.3 | Altri (specificare) | | |
C | Sistemazione interna | | |

C.1 | Alloggi equipaggio | | |
C.2 | Altri (specificare) | | |
D | Attrezzatura di lavorazione e | | |

| conservazione del pescato | | |
D.1 | Attrezzatura frigorifera | | |
D.2 | Sistemazione stiva coibentazione | | |
D.3 | Altri (specificare) | | |
E | Apparecchiatura radio-elettrica | | |

E.1 | Radar | | |
E.2 | Pilota automatico | | |
E.3 | Plotter | | |
E.4 | Gps | | |
E.5 | Bussola | | |
E.6 | Radio (Vhf. Hf) | | |
E.7 | Blue Box | | |
E.8 | Altri (specificare) | | |
F | Impianti | | |

F.1 | Impianto elettrico | | |
F.2 | Impianto idraulico | | |
F.3 | Impianto di riscaldamento | | |
F.4 | Costo della misurazione della | | |

| stazza in G.T. | | |
F.5 | Altri (specificare) | | |

| Totale generale del costo dei lavori previsti |
| Spese generali (max 8% del totale generale) || Totale generale del costo dei lavori previsti |

(1) Per i preventivi che riguardano la sostituzione del motore la casa costruttrice deve dichiarare la

potenza massima continuativa accertata e dichiarata ai sensi della vigente norma ISO

I lavori previsti prevedono l’obbligo di comunicazione a un organismo di classifica riconosciuto a livello europeo ai sensi della direttiva n.
94/57/CE, modificata dalla direttiva n. 97/58/CE          Si � No �

1 specificare se l’IVA è recuperabile dal beneficiario
Firma del/i proprietario/i

.....................................................................

Firma del legale rappresentante/armatore

.....................................................................
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Allegato F

RELAZIONE DESCRITTIVA CONTENUTI PROGETTUALI1

Descrizione e finalità del progetto di investimento2

.........................................................................................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................................................................................
Tipologia di beni interessati3

.........................................................................................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................................................................................
Caratterisiche progettuali con riferimento ai criteri di selezione e di preferenza previsti dall’avviso4

.........................................................................................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................................................................................

Luogo e data: ..........................................................................

Firma del/i proprietario/i

.....................................................................

Il legale rappresentante/armatore5

.....................................................................

1 Gli spazi da utilizzare sono indicativi.
2 In detto paragrafo vanno fornite, tra l’altro, informazioni sulla tipologia di intervento da realizzare con riferimento al paragrafo “interventi ammissibili” ed alle
sue finalità, al rispetto delle prescrizioni in termini di stazza, delle tipologie di lavori ammissibili, delle prescrizioni in caso di sostituzione del motore, sostitu-
zione attrezzi ...... Nel caso di tipologie di spese riducibili al reg. CE n. 744/2008, le stesse vanno chiaramente individuate per tipologia e per importo, dando giu-
stificazione della loro pertinenza al detto regolamento.
3 In detto paragrafo vanno fornite informazioni con riferimento al paragrafo “spese ammissibili” dell’avviso.
4 Vanno forniti elementi di dettaglio necessari all’attribuzione del punteggio di merito sulla base dei criteri di selezione di cui al bando.
5 Firma semplice allegando copia fotostatica di valido documento di identità.

Allegato G

AMMODERNAMENTO DI UN PESCHERECCIO
DOMANDA DI PAGAMENTO

All’Assessorato regionale delle risorse agricole e
alimentari
Dipartimento regionale degli interventi per la pesca
Via degli Emiri, 45
90135-Palermo

Oggetto: Domanda di pagamento relativo alla totalità del contributo.

Progetto: .........................................................................................................................................................................................................................
il sottoscritto ..................................................................................................................................................................................................................
titolare (oppure legale rappresentante) della ...............................................................................................................................................................
con sede legale in (indirizzo, cap, comune) .................................................................................................................................................................
partita IVA __________________________________ codice fiscale ________________________

telefono_____________________________________ fax________________________________
allega la seguente documentazione____________________________________________________
e chiede il pagamento della totalità del contributo concesso per il progetto sopra indicato, previ gli 
accertamenti che codesto Assessorato riterrà opportuno effettuare.
Chiede altresì che il pagamento sia disposto mediante accreditamento al proprio conto corrente dedicato  n. .............................. intrattenuto
presso la Banca (nome o ragione sociale) ...................................................................................................................................................................
Via e numero .............................................................................. codice postale e località .........................................................................................
cod. CAB ...................................................................................................... cod. ABI ...................................................................................................
cod. IBAN ..........................................................................................

Data: .................................................

Firma del/i proprietario/i

.....................................................................

Firma del legale rappresentante/armatore

.....................................................................
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Allegato H

PAGAMENTO TOTALITÀ DEL CONTRIBUTO

SPIEGAZIONE DELLE DIFFERENZE TRA I LAVORI PREVISTI ED I LAVORI REALIZZATI

| Interventi | Costi da progetto approvato | Adattamenti tecnici | Costo dei lavori realizzati

| | | o varianti approvate | al netto di IVA1 

A | Scafo | | |
A.1 | Ricostruzione parziale | | |
A.2 | Consolidamento | | |
A.3 | Altri (specificare) | | |
A.4 | Sistemazione cabina | | |
A.5 | Sistemazione ponte | | |
B | Macchinari per la pesca | | |

B.1 | Attrezzature di saldamento | | |
B.2 | Verricello | | |
B.3 | Altri (specificare) | | |
C | Sistemazione interna | | |

C.1 | Alloggi equipaggio | | |
C.2 | Altri (specificare) | | |
D | Attrezzatura di lavorazione e | | |

| conservazione del pescato | | |
D.1 | Attrezzatura frigorifera | | |
D.2 | Sistemazione stiva coibentazione | | |
D.3 | Altri (specificare) | | |
E | Apparecchiatura radio-elettrica | | |

E.1 | Radar | | |
E.2 | Pilota automatico | | |
E.3 | Plotter | | |
E.4 | Gps | | |
E.5 | Bussola | | |
E.6 | Radio (Vhf. Hf) | | |
E.7 | Blue Box | | |
E.8 | Altri (specificare) | | |
F | Impianti | | |

F.1 | Impianto elettrico | | |
F.2 | Impianto idraulico | | |
F.3 | Impianto di riscaldamento | | |
F.4 | Costo della misurazione della | | || stazza in G.T. | | |
F.5 | Altri (specificare) | | |

Totale generale | | |
Spese generali ammesse (max 8%) | | |

| Totale generale del costo del progetto |
1 specificare se l’IVA è recuperabile dal beneficiario

Data: .................................................

Firma del/i beneficiario/i

.....................................................................
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Allegato I

PAGAMENTO TOTALITÀ DEL CONTRIBUTO

ELENCO DEI DOCUMENTI CONTABILI RELATIVI AI PAGAMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DEL PERIODO

dal ............................................ al ....................................................

Da allegare alla domanda di pagamento della rata di saldo
Allegato L

DICHIARAZIONE
AI SENSI DELL’ART. 76 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445

Il/la sottoscritto/a ............................................................................. nato/a a ....................................................................... il....................................
nella qualità1 di titolare ................................................................. (oppure legale rappresentante) del ..............................................................
Cod. Fisc. ................................................................................................... P.IVA .........................................................................................................
beneficiario del contributo concesso ai sensi del reg. CE n. 1198/2006 e successive modificazioni, con bando  relativo alla misura 1.3 del
Dipartimento regionale degli interventi per la pesca, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ....................................... del ................................... per
la realizzazione del Progetto n......................................... relativo all’imbarcazione..............................................
n. UE .............................................. matr. ......................................................, consapevole delle responsabilità anche penali cui può andare
incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R 28 dicembre 2000, n. 445.

Si impegna:

• a non vendere il peschereccio fuori della Comunità europea;
• a destinarlo esclusivamente alla pesca per un periodo di 5 anni a decorre dalla data di accertamento amministrativo-tecnico finale

e dichiara quanto segue:

1) la suddetta ditta è iscritta alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di .................................................................... al n.
...................., con la natura giuridica di ................................................................ ed al n. ......................... del registro delle imprese di pesca
tenuto presso ......................................................................, in qualità di impresa armatrice dell’imbarcazione denominata
.................................................., n. UE .............................. in possesso di regolare licenza di pesca; la medesima non ha subito modifiche

(1) indicare se l’IVA è recuperabile dal beneficiario

Data: .................................................
Firma del/i beneficiario/i

.....................................................................

N. fattura Data Emessa dalla ditta Oggetto della fattura Importo al netto
dell’Iva (1)

Data e modalità di
pagamento
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sociali successive alla presentazione  della domanda, ovvero ha subito le seguenti modifiche  sociali: .................................................. (ove
subentrano nuovi soci o amministratori);

2) a carico della medesima ditta non sono in corso procedure di concordato preventivo, amministrazione controllata, fallimento, scioglimen-
to o liquidazione, né procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla legge n. 575 del 31 maggio 1965 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; la stessa è in regola con gli adempimenti connessi al rispetto del Contratto collettivo nazionale del
lavoro del settore di appartenenza ed alle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro;

3) con riferimento alle spese rendicontate, afferenti l’intervento ammesso a contributo, non sono stati ottenuti né richiesti altri contributi
pubblici di qualsiasi natura né indennizzi assicurativi e/o risarcimenti;

4) l’investimento realizzato non ha comportato la sostituzione di beni che hanno fruito di un finanziamento pubblico nel corso di cinque
anni antecedenti;

5) la spesa sostenuta per l’intervento ammesso a contributo ammonta ad € ................................... (IVA .................... e complessivamente ad €
........................................);

6) con riferimento all’imbarcazione di cui sopra oggetto di contributo sono stati richiesti/ottenuti2 nel periodo di programmazione 2007/2013
contributi pubblici per ammodernamento della medesima secondo quanto segue:

7) i beni mobili acquistati sono tutti nuovi di fabbrica, privi di vincoli e ipoteche;
8) a fronte delle spese rendicontate non sono stati praticati dai fornitori sconti od abbuoni in qualsiasi altra forma, all’infuori di quelli even-

tualmente indicati nei documenti di spesa e già detratti dal costo progettuale prodotto a rendicontazione, né sono state emesse dai forni-
tori note di credito;

9) la documentazione probante il costo sostenuto risulta regolarmente pagata secondo le modalità specificate nella documentazione presen-
tata per la richiesta di liquidazione finale e regolarmente registrata nei libri contabili;

10) l’intervento è stato realizzato nel rispetto delle necessarie autorizzazioni/prescrizioni;
11) in conformità all’articolo 56 del Reg. (CE) n. 1198/2006, l’impegno a non vendere, cedere o mutare la destinazione d’uso dei beni ogget-

to di finanziamento, per la durata di anni 5 a decorrere dalla data di accertamento amministrativo;
12) le spese per le quali si richiede la liquidazione del contributo sono assoggettabili a regime IVA

� recuperabile           � non recuperabile ai sensi della seguente base giuridica: ..................................................................................

Data: ...............................................................

Il/i proprietario/i

.....................................................................

Il legale rappresentante/armatore

.....................................................................

Il/I sottoscritto/i consente/ono, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il trattamento dei propri dati personali per il conegui-
mento delle finalità connesse alla gestione della pratica di riferimento.

1 Specificare la qualifica ricoperta.
2 Barrare la voce che non interessa.
3 Autorizzazioni sanitarie, ambientali, comunicazioni al RINA, vincolo potenza massima in caso di sostituzione del motore, vincolo incremento capacità di cat-
tura stiva, ecc.

Allegato M

FIDEJUSSIONE

Premesso che:
• il regolamento CE n. 1198/2006 del 27 luglio 2006 definisce le modalità e le condizioni delle azioni strutturali del settore pesca;
• il predetto regolamento prevede, tra l’altro, l’adozione di misure per il rinnovo e l’ammodernamento delle flotte da pesca;
• il bando ............................................................... reca disposizioni d’attuazione delle misure di “ammodernamento delle navi esistenti”;
• con decreto .......................... pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia n. ......................... del .......................... il progetto n

................... d’ammodernamento della nave ................................................ iscritta al n. .................................... del ........................................
(specificare se trattasi del registro delle matricole navi maggiori ovvero dei registri navi minori e galleggianti) dell’ufficio marittimo di
................................................, è stato inserito nella graduatoria delle istanze ammesse a finanziamento per un contributo complessivo di
................................................;
• l’articolo 2 del decreto ................................................ relativo alle liquidazioni della misura di “ammodernamento delle navi esistenti”

sopraccitato, prevede la possibilità di erogare un’anticipazione del contributo, nel limite massimo del 50% del contributo concesso;
• per ottenere l’erogazione dell’anticipo la ditta beneficiaria del finanziamento deve presentare una garanzia di importo pari all’anticipazio-

ne richiesta oltre agli interessi, così come previsto dalla legge 10 giugno 1982 n. 348 per la quale, in tutti i casi è prevista la costituzione di
una cauzione a favore della Regione Sicilia questa può essere costituita in uno dei seguenti modi:
a) fidejussione bancaria rilasciata da azienda di credito di cui all’art. 5 del regio decreto legge 12 marzo 1936, n. 375 e successive modifi-

che ed integrazioni;
b) polizza assicurativa rilasciata da impresa di Assicurazioni debitamente autorizzata  all’esercizio del ramo cauzioni ed operante nel ter-

ritorio della Repubblica in regime di libertà di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi;
• che la polizza è intesa a garantire che il beneficiario rispetti tutti gli obblighi e le prescrizioni stabilite da richiamato regolamento comu-

nitario e dal decreto d’attuazione della misura di “ammodernamento delle navi esistenti”;

Soggetto concedente Spesa ammessa Data richiesta Data concessione Data liquidazione Spesa ammessa a
liquidazione
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* Tutto ciò premesso
la sottoscritta Banca/Assicurazione .............................................................................................................................................................................
con sede legale in .................................................................., iscritta nel registro delle imprese di ........................................................................
al n. .........................................., che nel seguito del presente atto verrà indicata per brevità .............................................................................., a
mezzo dei signori:
.................................................................................... nato a ................................................................................................ il ...................................
.................................................................................... nato a ................................................................................................ il ...................................
nella loro rispettiva qualità di .......................................... e di .........................................., dichiara  di costituirsi, come con il presente atto si
costituisce, fidejussore nell’interesse del/della ...................................................... cod. fiscale .................................................................., ditta
beneficiaria del contributo di ammodernamento di nave esistente, e a favore dell’Assessorato regionale delle risorse agricole e alimentari -
Dipartimento regionale degli interventi per la pesca, fino alla concorrenza di euro ............................... (diconsi euro .............................), oltre
a quanto più avanti specificato.
La sottoscritta assicurazione è autorizzata ad esercitare del ramo cauzioni ai sensi e per gli effetti del ................................................ del (perio-
do da cancellare se la polizza è prestata da una banca).
La sottoscritta .................................................................., rappresentata come sopra:
1) si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare , con le procedure di cui al successivo punto 3),alla Regione Sicilia l’im-

porto garantito con il presente atto, qualora la ditta beneficiaria del contributo non abbia provveduto a restituire l’importo stesso entro
quindici giorni dalla data di ricezione dell’apposito invito a restituire, comunicato per conoscenza al garante, formulato dal Dipartimento
Regionale degli Interventi per la Pesca medesimo a fronte dell’esito sfavorevole dell’istruttoria tecnico-Amministrativa o dal mancato
rispetto degli obblighi e vincoli connessi alla realizzazione del progetto finanziato. L’ammontare del rimborso sarà automaticamente mag-
giorato degli interessi decorrenti del periodo compreso tra la data dell’erogazione e quello del rimborso, calcolati in ragione del tasso di
riferimento maggiorato di 5 punti percentuale;

2) si impegna ad effettuare il rimborso delle somme anticipate, oltre agli interessi di cui  al precedente punto 1), a prima e semplice richie-
sta scritta e, comunque, non oltre trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa, formulata con l’indicazione dell’inadempienza riscon-
trata da parte dell’Assessorato, cui, per altro, non potrà essere opposta alcuna prova contraria o eccezione da parte della
Banca/Assicurazione ............................................... stessa, anche nell’eventualità di opposizione proposta dal beneficiario del contributo o
da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che il beneficiario nel frattempo sia dichiarato fallito ovvero sottoposto a proce-
dure concorsuali o posto in liquidazione;

3) accetta di restituire le somme richieste dall’Assessorato a mezzo versamento ...............................................................;
4) precisa che la presente garanzia fideiussoria ha durata fino alla data del ......................................, e si intenderà tacitamente rinnovata alla

sua scadenza fino al momento in cui l’Assessorato con notifica alla Banca/Assicurazione ............................................................... darà comu-
nicazione allo svincolo dalla garanzia prestata. Il mancato pagamento dei premi di proroga da parte del contraente non potrà essere oppo-
sto all’ente garantito;

5) rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intenden-
do restare obbligata in solido con il beneficiario ed rinunzia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art. 1956 del codi-
ce civile;

6) rinuncia ad opporre eccezioni ai sensi degli artt. n. 1242 e 1247 del codice civile per quanto riguarda crediti liquidi, certi ed esigibili, che
il contraente abbia maturato nei confronti dell’Assessorato ;

7) in caso di controversie tra la Banca/Assicurazione ............................................. l’Assessorato è competente il Foro giudicante del luogo dove
ha sede l’Assessorato stesso.

......................................... lì .............................................   ..............................................   .............................................

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del codice civile si approvano specificatamente le condizioni relative alla rinuncia a proporre
eccezioni, ivi compresa quella di cui agli artt. 1242, 1247, 1944, 1957 del codice civile, nonché quella relativa alla deroga della competenza
del Foro giudicante, di cui ai precedenti punti 5), 6), e 7).

.......................................... lì .............................................

* Personalizzare il presente allegato nel caso di intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del decreto legislativo n.
385/93 del testo unico bancario, tenuti a rilasciare la polizza fidejussoria.

Allegato N

AZIONI E INDICATORI DI REALIZZAZIONE
Reg. 498/2007 Allegato III

Indicatore | Dati

Proprietario/Armatore pescherecci |
- Azione 1: miglioramento della sicurezza a bordo

Indicatore | Quantità

- Dato 1: peschereccio interessato |
- Azione 2: miglioramento delle condizioni di lavoro

- Dato 1: peschereccio interessato |
- Azione 3: miglioramento delle condizioni igieniche 

- Dato 1: peschereccio interessato |
- Azione 4: miglioramento della qualità  dei prodotti
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- Dato 1: peschereccio interessato |
- Azione 5: miglioramento dell’efficienza energetica

- Dato 1: peschereccio interessato |
- Azione 6: miglioramento della selettività

- Dato 1: peschereccio interessato |
- Azione 7: sostituzione del motore

- Dato 1: potenza del motore (dopo l’ammodernamento) (kW) |
- Dato 2: riduzione della potenza legata ai motori sostituiti (kW) |
- Dato 3: peschereccio interessato |
- Azione 8: sostituzione degli attrezzi

- Dato 1: numero di attrezzi da pesca sostituiti |
- Dato 2: peschereccio interessato |
- Azione 9: altri investimenti a bordo dei pescherecci e selettività

- Dato 1: peschereccio interessato |
Luogo e data: ...............................................................

Il beneficiario1

.....................................................................

1 Firma semplice allegando copia fotostatica di valido documento d'identità.

Allegato O

DICHIARAZIONE LIBERATORIA1

Il/i sottoscritto/i ...................................................................... nato/i a ...................................................................... il ..........................................
cod. fisc. ................................................................. nella qualità di2 ........................................................ della ditta .................................................
cod. fisc. ............................................................... P. IVA ...............................................................
consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicem-
bre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato

Dichiara

– che le fatture di seguito elencate sono state interamente pagate, di non vantare pertanto alcun credito o patto di riservato dominio e pre-
lazione sulle relative forniture:
1) fattura n. ….... del ….…....….. importo al netto dell’IVA ……....…. importo lordo …......….….. modalità di pagamento ….....………………;
2) fattura n. ….... del ….…....….. importo al netto dell’IVA ……....…. importo lordo …......….….. modalità di pagamento ….....………………;

– che a fronte delle suddette fatture non sono state emesse note di accredito, ovvero, sono state emesse le seguenti note di accredito:
1) con riferimento alla fattura n. ….......... del …....................…: nota di accredito n. ….........… del …...............…….. importo al netto dell’IVA

….....………… importo lordo ….........................…….;
2) con riferimento alla fattura n. ….......... del …....................…: nota di accredito n. ….........… del …...............…….. importo al netto dell’IVA

….....………… importo lordo ….........................…….;
– che le forniture relative alle predette fatture sono nuove di fabbrica.

Il/i sottoscritto/i consente/ono, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il trattamento dei propri dati personali per il consegui-
mento delle finalità connesse alla gestione della pratica di riferimento.

Luogo e data: ...............................................................

Il legale rappresentante della ditta fornitrice3

.....................................................................

1 Da produrre su carta intestata della ditta fornitrice.
2 Specificare la qualifica ricoperta.
3 Firma semplice allegando copia fotostatica di valido documento di identità. Apporre inoltre il timbro della ditta.
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Allegato P

DICHIARAZIONE

Il/i sottoscritto/i ................................................................................................... nato/i a ......................................................................................... il
.............................. residente in .................................................. cod. fisc. ........................................, nella qualità di1 ................................... della
ditta ........................................................................... C.F. ........................................................... P. IVA .............................................................
consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicem-
bre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato

Dichiara

che tutte le fatture riportate nell’elenco di dettaglio delle voci di spesa sostenute per le quali si richiede la liquidazione del contributo sono
inerenti a beni utilizzati esclusivamente con riferimento al progetto di intervento presentato ai sensi dell’avviso pubblico pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. ........................ del ............................................
Le fatture elencate risultano conformi a norma di legge con gli originali2 e i relativi prezzi congrui.

Luogo e data: ...............................................................

Il/i proprietario/i

.....................................................................

Il legale rappresentante3/armatore

.....................................................................

Il/I sottoscritto/i consente/ono, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il trattamento dei propri dati personali per il consegui-
mento delle finalità connesse alla gestione della pratica di riferimento.

1 Specificare se titolare o legale rappresentante.
2 Solo nel caso di presentazione di fatture non originali, ma conformi a norma di legge
3 Firma semplice allegando copia fotostatica di valido documento di identità.

(2011.8.511)126
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P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 1 1

PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 77,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 44,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 198,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,10
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,10

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 22,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,65
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,10

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 192,50
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 104,50
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 3,85
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,10

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,17

Per l’estero, i prezzi di abbonamento e vendita sono raddoppiati.
L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato a mezzo

bollettino postale sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Regione siciliana - Gazzetta Ufficiale - Abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito che
svolge il servizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale del versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concorsi” o
“seconda e terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonanenti

od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nel retro del
postagiro o nella quietanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo com-
pleto di C.A.P., della partita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, mentre i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.
I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati o la non accettazione,

entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.
I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere

ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.
L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione della Gazzetta entro 30 giorni dalla data di

pubblicazione, è subordinato alla trasmissione o alla presentazione della targhetta del relativo abbonamento.
Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta

in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il
mercoledì dalle ore 16,15 alle ore 17,45.

AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi Alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 31;
Pusante Alfonso - via Dante, 70; Damont s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 21; Tuttolomondo
Anna - quadrivio Spinasanta, 4.

ALCAMO - Impellizzeri Vincenzo - via Vittorio Veneto, 238; “Di Leo Business” s.r.l. - corso
VI Aprile, 181; Libreria Pipitone Lorenzo - viale Europa, 61.

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di
Stroscio Agostino - via Catania, 13.

BOLOGNA - Libr. giur. Edinform s.r.l. - via Irnerio, 12/5.
BORGETTO - Cartolibreria Brusca di Di Marco Teresa - via S. Agostino, 1.
CALTANISSETTA - Libreria Sciascia Salvatore s.a.s. - corso Umberto, 111.
CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.
CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.
CATANIA - Essegici s.a.s. - via Francesco Riso, 56/60; Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395; Cefat

- piazza Roma, 18/15.
FAVARA - Alaimo Eleonora - viale Aldo Moro, 87; Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro

di Piscopo Maria - via Vittorio Emanuele, 41.
GELA - Cartolibreria Eschilo di Rocco Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.
GIARRE - Libreria La Senorita di Giuseppa Emmi - via Trieste, 39.
LICATA - Edicola Santamaria Rosa - via Palma (ang. via Bramante).
MARINEO - Cartolibreria Randazzo Antonino - via Falcone e Borsellino, 33.
MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso

Vittorio Veneto, 150.
MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.
MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.
MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460; “Calysa” di Castorina G.na & C. - via
Resistenza Partigiana, 180/E.

MONTEMAGGIORE BELSITO - “Cartolandia” di Virga Giuseppe - via Piersanti Mattarella, 15.
NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.
PALERMO - Edicola Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-

bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza Castelforte,
s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Domenico - via Calta-
nissetta, 11; Libreria “Campolo” di Gargano Domenico - via Campolo, 86/90; Libreria
“Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185; Di Stefano Claudio - via Autonomia Sici-
liana, 114; Libreria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74; Libreria Flaccovio
Salvatore Fausto s.a.s. - piazza V. E. Orlando, 15/19; Libreria Cartoleria Mercurio - Licam
s.r.l. - piazza Don Bosco, 3; Cotroneo s.a.s. di Cotroneo Antonio e Giovanni & C. - Sta-
zione Centrale F.S. (interno); Grafill s.r.l. - via Principe di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - “Alfa & Beta” s.n.c. di Greco Laura e Cucinella Anita - via Genova, 52; Lo Iacono
Giovanna - corso dei Mille, 450; Castronovo Rosanna - via Matteotti, 119/121.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.
PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar-

dino, 6.
RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.
SAN FILIPPO DEL MELA - “Di tutto un pò” di Furnari Maria Teresa - via Borgo G. Verga-Cattafi, 19.
SAN MAURO CASTELVERDE - Garofalo Maria - corso Umberto I, 56.
SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61; Edicola “Romeo

Raffaele” - via Medici, 215.
SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.
SCIACCA - Edicola Coco Vincenzo - via Cappuccini, 124/a.
SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.
TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, redattore

EUROGRAFICA s.r.l. - VIALE AIACE, 126 - PALERMO
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